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APPELLO 

Inizio Consiglio comunale ore 9:40 

Presidente del Consiglio: Tommaso SANNA 

Segretario generale: Dott. Giovanni MONTACCINI 

 

AMICUCCI JESSICA    PRESENTE 

ANDREOLI ANTONELLA  PRESENTE 

AUSILI MARCO    ASSENTE 

BARCA MARIO    PRESENTE 

BERARDINELLI DANIELE  PRESENTE 

CENSI CHIARA   ASSENTE 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA  PRESENTE 

DINI SUSANNA    PRESENTE 

DIOMEDI DANIELA    PRESENTE 

ELIANTONIO ANGELO   ASSENTE 

FAGIOLI TOMMASO   PRESENTE 

FANESI MICHELE    PRESENTE 

FAZZINI MASSIMO    PRESENTE 

FIORDELMONDO FEDERICA  ASSENTE 

FREDDARA CLAUDIO   ASSENTE 

GAMBINI SANDRA    PRESENTE 

GIANGIACOMI MIRELLA   PRESENTE 

IPPOLITI ARNALDO    ASSENTE 

MANCINELLI VALERIA   PRESENTE 

MANDARANO MASSIMO   PRESENTE 

MASCINO GIUSEPPE   PRESENTE 

MORBIDONI LORENZO   ASSENTE 

PELOSI SIMONE    PRESENTE 

QUACQUARINI GIANLUCA   ASSENTE 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO  ASSENTE 

SANNA TOMMASO    PRESENTE 

SCHIAVONI LORELLA   PRESENTE 

TOMBOLINI STEFANO   PRESENTE 

TRENTA LUCIA    PRESENTE 

URBISAGLIA DIEGO   PRESENTE 

VALENZA SILVIA    ASSENTE 

VECCHIETTI ANDREA   PRESENTE 

VICHI MATTEO    PRESENTE 

 

CONSIGLIERI AGGIUNTI 

MRIDA KAMRUL    ASSENTE 

AHMED SHOHEL    ASSENTE 

 

ASSESSORI 

BORINI TIZIANA    PRESENTE 

CAPOGROSSI EMMA   PRESENTE 
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FORESI STEFANO    PRESENTE 

GUIDOTTI ANDREA    ASSENTE 

MANARINI PAOLO    PRESENTE 

MARASCA PAOLO    ASSENTE 

POLENTA MICHELE   ASSENTE 

SEDIARI PIERPAOLO   PRESENTE 

SIMONELLA IDA    ASSENTE 

 

APPELLO 

Presenti 23 consiglieri e 5 assessori. 

 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Iniziamo subito con le interrogazioni. Il primo della lista è il consigliere Mandarano. Lei ha due 

interrogazioni, consigliere. Prego, consigliere, ha un minuto. Risponde l’assessore Foresi. 

 

“ARREDO GIOCHI PARCO PONTELUNGO” 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Come dice Daniele Berardinelli, non sono più apprendista ma sono 

diventato operaio e sono arrivato anche primo. 

Per quanto riguarda questa interrogazione, a me dispiace, Stefano, ma ne avrò fatte sei o sette 

volte fra mozioni, interrogazioni su questo parco giochi e mi sono stufato. Ogni tanto però te lo 

ricordo, Stefano, perché l’altra volta mi avevi detto che avresti provveduto, sono passati otto mesi, 

adesso può darsi pure che fra cinque mesi riusciamo a ottenere. Non ottenere per me, perché io 

ormai sono grande per andare ai parchi giochi, anche se mi piace. 

Per quanto riguarda Pontelungo è inutile che continuo a spiegare di fronte al ristorante Incontro, 

dove c’era l’ex, una volta era un’area privata, è stata espropriata una parte del Comune, c’è un 

parco; quello che ho chiesto nella mozione, nelle varie interrogazioni è di metterci un gioco per i 

bambini. Non è un grande sforzo, perché un gioco è una roba anche stupida, mi vergogno anche a 

fare un’interrogazione per un gioco, ma dopo mille volte che lo dico, alla fine mi sento anche 

scemo a ripeterlo, però devo dirlo. Anche perché lo stesso cittadino che conosco, perché non 

nascondo che un cittadino ha mandato una Pec addirittura a te, che non gli hai manco risposto, mi 

ha detto, che conosco benissimo, a nome di un gruppo di cittadini per chiedere di mettere un gioco. 

Ho la Pec pure io, perché l’ha mandata anche a me. 

Alla fine non mi dire, Stefano, scusami, “lo sto in cantiere, lo metterò fra due mesi, un mese”. 

Basta che mi rispondi “lo metterò prima possibile”. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Assessore, prego. 

 

FORESI STEFANO – Assessore comunale 

Io sono abituato a non fare polemiche, quindi rispondo subito dicendo che a questo signore che 

si è fatto portavoce per questo gioco gli ho risposto telefonicamente, ci siamo sentiti 

telefonicamente e ci ho parlato, almeno se è quello che fa sempre il portavoce per la zona del 

Pontelungo. 



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  16 gennaio 2023 

 

 

3 
 

La seconda cosa, ti avevo già detto che nell’elenco dei parchi che avevamo inserito nel bando 

che abbiamo ultimato non era previsto quello di Pontelungo, aspettavamo il 2023 per avere i fondi 

a disposizione per mettere questo gioco all’interno di questa area verde del Pontelungo, che è una 

zona poco abitata, ma ultimamente, con gli insediamenti che ci sono state nelle ville, sono arrivate 

nuove, giovani famiglie e quindi è corretto istallare il prima possibile un gioco.  

Ti avevo già detto che nel bilancio 2023 troveremo i fondi per fare questo intervento. Questo 

era un impegno che ho preso sia con la comunità con cui ho un incontro in settimana, perché c’è 

anche un problema di sistemazione di un albero, sia con il portavoce che mi ha chiamato in ufficio 

e oggi prendo l’impegno in Consiglio comunale. Così come stiamo portando avanti il parco 

dell’altra interrogazione, Chicco Mendez, per l’area cani. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

La sua replica, consigliere Mandarano. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Giusto per non passare da scemo. Potrei essere scemo, ma non ci passo da scemo, non è il mio 

modo. Per quanto riguarda, non so che portavoce sarà, io ci ho parlato ieri, perché è un amico di 

mia figlia, non mi vergogno a dirlo, un ingegnere: mi ha detto che lei sulla Pec non gli ha risposto, 

assessore. Non l’ha sentito proprio. Non sindaco questo, non è un problema.  

Lei mi dice che lo sapeva, ma è un anno che vado avanti. Un gioco in altri parchi, senza togliere 

nessuno, perché i figli sono un po’ comunisti qua, siamo tutti uguali anche, in altri parchi è stata 

messa un’altalena e quanto costa un’altalena adesso? Alla fine ce la metto io un’altalena, la carico 

nell’Apetta, la vado a comprare e la metto io, gliela faccio lì, perché non è che ho chiesto un arredo 

giochi nuovo. Un’altalena per bambini, con un seggiolino.  

Comunque non mi sento soddisfatto. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

La seconda è del consigliere Ausili, che mi ha inviato un messaggio che ritarda. Quindi, se 

entrerà in tempo utile tra le dieci interrogazioni, darò sicuramente la parola al consigliere Ausili. 

Di seguito c’è la consigliera De Angelis, se mi ascolta. Andiamo avanti. Consigliera 

Giangiacomi, è il suo turno, risponde l’assessore Manarini. 

 

“IL BELVEDERE CASANOVA” 

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Il belvedere Casanova è stato devo dire restituito al godimento della città, 

una rimessa in ordine davvero efficace. 

Ho notato tuttavia, come altri, che ancora ci sono delle piccole cose da mettere in ordine. Uno 

è il rifacimento o comunque la revisione della targa in pietra, in marmo; ci sono ancora dei fili che 

spuntano dal marciapiede, sono coperti, immagino che siano per mettere un’illuminazione di 

qualche tipo.  

Poi le vorrei chiedere, siccome vedo parcheggiate spesso le macchine lì davanti, vorrei sapere 

se è previsto il parcheggio in quell’area, perché effettivamente si vedono ancora delle strisce blu. 

Male, ma ancora si vedono. Per cui credo che gli automobilisti immaginino di poter continuare a 

parcheggiare. Quindi vorrei sapere se invece nell’assetto definitivo sarà previsto o non sarà 

previsto. 
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SANNA TOMMASO – Presidente 

Prego, assessore. 

 

MANARINI PAOLO – Assessore comunale 

L’intervento a largo Casanova è stato molto significativo, perché chiaramente ha restituito alla 

città, ai turisti, alle persone in genere un luogo molto bello, ci si affaccia sul porto, sulla Mole e il 

risultato anche dell’intervento è sicuramente un ottimo risultato, perché è stato molto apprezzato 

dai cittadini.  

Alcune cose sono ancora da sistemare, ma sono già in programma. Come per esempio 

l’illuminazione che dovremo, per attivarla, è necessario un attraversamento della sede stradale; la 

targa che è sicuramente da rimettere a lucido io direi, quella targa preesistente e in più anche la 

sistemazione di alcune fioriere al posto dei parcheggi, in modo tale da abbellire ancora di più quel 

posto così significativo per la città. 

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliere comunale 

Grazie, assessore. È un posto sicuramente iconico, le persone ci vanno per fermarsi, quindi 

credo che questo chiarimento mi fa molto piacere, perché verrà restituito un luogo iconico o uno 

dei luoghi del cuore della città di Ancona. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Richiamo un attimo la consigliera De Angelis, se è all’ascolto. Adesso è il turno della sua 

interrogazione, le risponde l’assessore Foresi. 

 

“MATERIALI IN DEPOSITO NEI MAGAZZINI COMUNALI” 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Faccio presente ovviamente a tutti i consiglieri, ma anche alla cittadinanza 

che all’interno dei vari depositi comunali sono stati segnalati giochi per i bambini, lampioni, cestini 

e quant’altro, che sono posti all’esterno con ovviamente alterazione dei materiali, sia per il sole 

che per la pioggia. 

Ora, dato che tutti voi sapete quante richieste vengono fatte in tutta la città per quanto riguarda 

alcuni oggetti, in particolare per i parchi, tipo cestini o anche i giochi per i bambini, chiedo come 

mai questa Amministrazione preferisce lasciare nei depositi tali oggetti che ovviamente si alterano, 

e non sostituiscono invece quelli vetusti o rotti o addirittura mancanti. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Assessore, prego. 

 

FORESI STEFANO – Assessore comunale 

Tanto per essere chiari, noi abbiamo al magazzino comunale, diverse parti di magazzino, diversi 

immobili in cui mettiamo la parte segnaletica, la parte di cemento, eccetera, quindi ci sono dei 

locali apposta per quanto riguarda il posizionamento di certi materiali. 

Per quanto riguarda gli arredi e i giochi per i parchi pubblici, vengono acquistati secondo le 

disponibilità economiche e in misura delle esigenze. Attualmente non esistono scorte in magazzino 

di arredi, giochi temporaneamente in magazzino, ma hanno già una destinazione. C’è una 
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cartellonistica area cani irrisoria da utilizzare su necessità. Gli arredi e i giochi vengono depositati 

in magazzino per il tempo strettamente necessario a programmare e ad effettuare la loro 

installazione ad opera del personale interno o delle ditte appositamente incaricate. Alcuni arredi 

giochi sono depositati negli spazi comunali e vi sostano più a lungo nei seguenti casi: materiale 

irrecuperabile che deve essere conferito nei centri di smaltimento; il referente delle procedure 

dettate dal codice dell’ambiente per tutto il magazzino precisa che attualmente non è presente 

materiale irrecuperabile, quindi rifiuto che non sia stato già smaltito secondo le procedure di legge 

tramite una ditta specializzata già individuata dal sottoscritto, con un affidamento diretto triennale 

con scadenza 2024; materiale fatiscente o rotto di cui è ancora possibile recuperare dei pezzi di 

ricambio, ovviamente da utilizzare se e quando necessario o materiale in buone condizioni che 

deve essere sistemato, riparato, per poi essere reinstallato; e della cartellonistica in numero irrisorio 

da utilizzare secondo le necessità; i lampioni di quel genere non sono presenti e non sono stoccati; 

la cartellonistica stradale che c’è in magazzino è quella che viene poi utilizzata per la reperibilità. 

Per quanto riguarda il fatto che gli arredi vengono lasciati all’aperto, si fa presente che si tratta 

di materiale destinato ad essere utilizzato comunque negli spazi esterni. Quindi è chiaro che sono 

già adeguati per stare all’esterno. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliera, se ha sentito, può replicare. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliere comunale 

Sì, ho sentito tutto perfettamente. Ovviamente non è corrispondente alla realtà in quanto 

personalmente sono andata a vedere, quindi l’ho visto con i miei occhi che ci sono oggetti che 

purtroppo sono nuovi, né da aggiustare né da rimpiazzare, tra virgolette, in maniera anomala, nel 

senso che sono perfetti, sono nuovi e non vengono sostituiti gli oggetti. Basti pensare alle altalene 

al parchetto del Passetto, che mancano dalla bellezza di tre anni. Sono state tolte e non più rimesse, 

quando all’interno dei depositi ci sono. Quindi è una cosa da parte dell’Amministrazione che 

veramente è deficitaria di attenzione alle esigenze dei cittadini. Perfino i semplici cestini, di cui 

avremmo bisogno come il pane all’interno dei parchi, persino quelli, che sono nuovi e lasciati 

abbandonati nei depositi, non vengono messi. Oltre alla segnaletica, eccetera. Le panchine nuove, 

bellissime tra l’altro, vengono lasciate esternamente ai depositi. 

Ora, se l’assessore vuole andare a vedere con i suoi occhi, forse si renderà conto. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliera Gambini, è il suo turno, risponde l’assessore Foresi. Consigliera, a lei la parola. 

 

“RIPRISTINO DELLA SEGNALETICA STRADALE IN VIA MONSIGNORE BIGNAMINI” 

 

GAMBINI SANDRA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. La Cedi Marche mi ha ricontattato per l’ennesima volta per cercare di 

risolvere un problema, già fatto presente nei mesi passati, circa la necessità di ripristinare la 

segnaletica che permetteva di circolare in sicurezza la strada che immette all’entrata del 

supermercato e all’uscita del Sì con Te. Essendo a una corsia e ad anello, si deve percorrere in un 

solo senso, ma ora non essendoci più lo stop, il cartello di stop e il relativo divieto, chi entra 

venendo dalla Flaminia accede direttamente dalla parte sbagliata. La finale del percorso. Ci sono 
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stati numerosi scontri, di piccola entità ma ci sono stati, quindi tutte queste persone, quando mi 

incontrano, mi fanno molte rimostranze. 

Certa che questo piccolo lavoro possa essere fatto con urgenza, saluto. 

 

FORESI STEFANO – Assessore comunale 

Consigliera Gambini, come sa bene, questa area purtroppo ancora non è stata consegnata al 

Comune e fa parte ancora del consorzio di Campanelli e, finché non viene consegnata, non 

possiamo intervenire noi in quest’area che diciamo è condominiale, privata. Tanto è vero che 

nell’estate, maggio/giugno del 2022 abbiamo fatto un’ordinanza per far intervenire l’impresa a 

togliere le erbacce che lei conosce bene, che ci sono lato parcheggio, lato buca gigante, 

chiamiamola così. Quindi anche in questo caso noi adesso faremo un’ordinanza per obbligare il 

consorzio a installare la segnaletica, che lei indica molto bene nella sua relazione. Però noi non 

possiamo intervenire in una zona che non ci è stata ancora consegnata. 

 

GAMBINI SANDRA – Consigliera comunale 

Io capisco e so che questo è quello, gradirei che mi mandasse per iscritto, in modo che io possa 

alla Cedi far vedere questo, perché anche chi non va alla Cedi, ma va al mare, non di questi tempi, 

deve fare lo stesso percorso e potrebbe avere lo stesso incidente, perché al ponte ci deve arrivare 

perché sta in mezzo. Però, se io ho un documento, con maggior forza spingerò perché Campanelli 

ne risponda. 

 

FORESI STEFANO – Assessore comunale 

A noi hanno consegnato solo il ponte. 

 

GAMBINI SANDRA – Consigliera comunale 

Lo so! Però al ponte non ci si può arrivare a volo. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Chiamo al microfono adesso l’assessore Manarini, perché è il turno della consigliera Trenta. 

Prego, consigliera. 

 

“ESITO DELL’AVVISO PER LA GESTIONE DEL VERDE NELLE ROTATORIE DELLA 

CITTÀ” 

 

TRENTA LUCIA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Con questa interrogazione chiedo di essere aggiornata in merito alle 

richieste presentate da eventuali imprese, fondazioni o associazioni in risposta all’avviso relativo 

alla gestione del verde sulle rotatorie della città. In particolare chiedo di sapere quante sono le 

richieste che sono giunte entro i termini; se queste richieste riguardano tutte le rotatorie che sono 

state individuate dall’avviso o se alcune di queste rotatorie non saranno assegnate e se, pertanto, 

andremo a riaprire i termini dell’avviso; infine chiedo di sapere in che tempi prevedete di assegnare 

le aiuole ai proponenti risultati idonei. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Prego, assessore. Appena può. 
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MANARINI PAOLO – Assessore comunale 

Le rotatorie che abbiamo posto praticamente in gara d’appalto per la loro sponsorizzazione sono 

il risultato di un lavoro abbastanza lungo che ci ha visti anche predisporre dei regolamenti, dei 

disciplinari, passaggi nelle commissioni consiliari, pareri della Polizia locale, alla fine siamo 

riusciti a fare questo bando, che è partito in maniera secondo quelle che sono le procedure, 

scadenze però a seguire, quindi è andato a finire da dicembre a gennaio. Probabilmente il periodo 

non è stato dei più favorevoli, questo è da tenere conto, perché magari tante imprese e tante ditte 

che avevano interesse a proporre delle sponsorizzazioni, non hanno avuto il tempo sufficiente per 

poter predisporre le loro proposte. 

Ad oggi diciamo che però la procedura è partita, abbiamo avuto quattro richieste su tre rotatorie 

e quindi praticamente su una delle rotatorie c’è una richiesta doppia. Il procedimento come 

proseguirà? In questo modo, che ci sarà una commissione tecnica che valuterà le proposte di 

abbellimento, di manutenzione e di mantenimento di queste rotatorie, dove è possibile mettere un 

cartello da parte dello sponsorizzatore che esegue praticamente l’intervento.  

Quindi le devo rispondere che sicuramente, siccome il procedimento è un procedimento che 

può essere ripetuto, anzi credo che lo ripeteremo senz’altro, per dare modo a chi ha intenzione di 

prendersi carico di queste aree verdi che stanno all’interno delle intersezioni stradali, per fare in 

modo di partecipare e quindi di proporre delle eventuali sponsorizzazioni. 

Metto in evidenza anche un altro fatto, che chiunque, anche autonomamente secondo quello 

che è il regolamento delle sponsorizzazioni comunali, può in via del tutto autonoma procedere ad 

una richiesta di sponsorizzazione di una rotatoria. Quindi ben vengano anche proposte singole, 

anche senza il bando. Però ripeteremo la procedura in modo da dare la massima visibilità. Questo 

chiaramente comporta, comporterà che quelle rotatorie saranno mantenute da privati e quindi 

porterà anche un risparmio a quelle che sono le spese comunali e sicuramente avremo un risultato 

di abbellimento che alla nostra città non farà altro che bene. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

La sua replica, consigliera Trenta. 

 

TRENTA LUCIA – Consigliera comunale 

Grazie, assessore, per l’aggiornamento. Innanzitutto mi lasci dire che intanto siamo soddisfatti 

della pubblicazione del bando, che giunge dopo un po’ di tempo dalla mozione che era stata 

presentata dal mio gruppo. Mozione in cui chiedevamo proprio di effettuare questa mappatura 

delle rotatorie stradali di maggiore rilevanza e visibilità, e di promuovere l’affidamento ai privati 

della manutenzione e gestione, anche con opere di abbellimento, come si diceva nella mozione 

stessa, a fronte dell’utilizzo di spazi pubblicitari all’interno delle aree di pertinenza. Questo era 

proprio il testo della mozione. 

Innanzitutto crediamo che sia positivo che questa iniziativa sia partita, che sia stata fatta la 

mappatura che chiedeva la mozione e che sia stato stilato il regolamento per l’assegnazione delle 

aree ai privati di cui lei diceva. Quindi auspichiamo che quanto prima intanto si possa arrivare alle 

prime assegnazioni. Intanto di queste tre rotatorie. 

Nondimeno è chiaro che il riscontro, in termini numerici, delle richieste pervenute non può 

essere considerato soddisfacente, se non altro perché mi sembra di ricordare le rotatorie individuate 

dal bando erano dodici, ne saranno assegnate tre, quindi intanto ce ne sono nove che rimangono 

senza l’assegnazione. Quindi è chiaro che, come diceva anche lei, il bando è stato pubblicato in un 

momento infelice, gli imprenditori eventualmente interessati avevano troppi pochi giorni per 
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presentare la domanda, tra l’altro non era solo questione di presentare la domanda ma di allegare 

un progetto tecnico, comunque bisognava individuare dei tecnici abilitati, scrivere un progetto e 

questo chiaramente in un periodo in cui tra l’altro molte imprese erano chiuse, perché la scadenza 

del bando era il 12 gennaio, che era un martedì, alle nove del mattino, c’era un weekend lungo 

prima, quindi è chiaro che non hanno fatto in tempo. 

Intanto è positivo che sia stata aperta la strada a questo modus operandi, che siano state 

sensibilizzate le imprese o associazioni che siano in merito a questa opportunità, però è chiaro che 

noi auspichiamo tutti, il nostro gruppo naturalmente ma anche altri che mi riferivano adesso, che 

i termini dell’assegnazione delle rotatorie non richieste siano riaperti il prima possibile; che 

l’avviso rimanga aperto per un tempo un po’ più congruo, ad esempio noi proponiamo trenta 

giorni, se fosse possibile, in modo da permettere a tutti quelli che sono interessati di presentare il 

progetto in oggetto. Grazie comunque per il suo lavoro. 

 

(Alle ore 10:05 entra il consigliere Ausili) 

  

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere Ausili, ho visto che è entrato in aula: vuole fare la sua interrogazione? Prego, 

consigliere Ausili. Risponde sempre l’assessore Manarini. 

 

“PROGETTO PER IL NUOVO MERCATO DEL PIANO” 

 

AUSILI MARCO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Io credo che questo sia un momento utile, perché davanti al Consiglio 

comunale e davanti alla città noi dobbiamo dire una volta per tutte alcune cose: 1. la spesa totale 

che voi prevedete di dover fare per realizzare nella sua interezza il progetto del nuovo mercato di 

piazza d’Armi, quindi la spesa totale che si immagina; 2. le fonti di finanziamento che sono state 

individuate, le risorse che sono state ad oggi, 2023, dopo che il progetto venne annunciato nel 

2019, sono state impegnate. 

Chiudo dicendo se secondo voi la situazione attuale in cui versa la struttura del piano di piazza 

d’Armi sia una situazione accettabile o se sia invece importante intervenire da subito con 

interventi, visti i tempi che si hanno davanti per il nuovo progetto. Tutto qui. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Assessore Manarini, prego. 

 

MANARINI PAOLO – Assessore comunale 

Consigliere, riguardo alla sua interrogazione le ricordo che già a una sua interrogazione scritta 

a risposta scritta abbiamo già risposto e quindi io credo che lei abbia già avuto soddisfazione di 

tutti i dati che sono stati presentati, che le sono stati comunicati. Quindi speravo che fosse stata 

chiara la lettera che riguardava i finanziamenti, che riguardava gli interventi e che ha riguardato 

tutto.  

Però, siccome lei torna un’altra volta a fare la stessa interrogazione orale, che non ha niente di 

urgente, dal momento che le è stato già risposto per iscritto... 

 

(Alle ore 10:11 entra il consigliere Rubini Filogna) 
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SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere Berardinelli, per favore! Lei non può intervenire, lo sa perfettamente. Faccia 

rispondere l’assessore. Poi, consigliera Andreoli, quando tocca a lei, parlerà lei. Quindi adesso 

anche lei, per cortesia, si taccia. Grazie. 

 

MANARINI PAOLO – Assessore comunale 

No, perché a una risposta a interrogazione scritta poi si risponde con una risposta... 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere Berardinelli, lei non c’entra niente! Per cortesia, adesso faccia rispondere. Il titolare 

dell’interrogazione è il consigliere Ausili, non lei. Dopo facciamo sull’ordine dei lavori. Dopo! 

Prego, assessore. 

 

MANARINI PAOLO – Assessore comunale 

L’importo previsto dal quadro economico dell’intervento, alla data del 28/07/2022, è di 

15.052.450,48. Questa è la cifra prevista per l’intero intervento su piazza d’Armi. Il progetto è 

stato diviso in quattro lotti funzionali, di cui il primo per 7.348.000, il secondo per 5.763.000 e il 

lotto 3 1.242.000 e il lotto 4 697.000. 

Il primo lotto è previsto sulla programmazione delle opere pubbliche coperto da finanziamento 

con mutuo. In sostanza il finanziamento è certo per la partenza del primo lotto, perché abbiamo 

sulla programmazione delle opere pubbliche 2023, che è stato approvato in Consiglio, è riportato 

il finanziamento del primo lotto di piazza d’Armi, che prevede la ricostituzione del mercato attuale. 

L’attuale mercato pubblico verrà ricostruito nell’area che è all’incirca al di sopra dell’ex campo 

sportivo.  

Gli altri interventi, siccome sono pluriennali, andranno previsti nella successiva 

programmazione delle opere pubbliche. Tanto è vero che non è possibile scrivere negli anni 2024, 

2025, 2026 e via di seguito altre spese a finanziamento con mutuo, perché altrimenti, se questo 

fosse stato possibile, l’avremmo scritto nella programmazione. 

Questo è lo stato dell’arte dell’intervento. Poi noi abbiamo inoltre previsto a parte, con 

finanziamenti propri, la demolizione degli edifici, perché soltanto quando avremo fatto la 

demolizione degli edifici che corrono guardando piazza d’Armi da via Cristoforo Colombo, sul 

lato destro sarà possibile ricavare i parcheggi che vengono tolti dalla futura realizzazione del 

mercato. Siccome è un intervento coordinato, prima dovremo creare una situazione oggettiva, che 

non vada a modificare l’attuale utilizzo del mercato, perché questo è tutto un mercato piazza 

d’Armi, in modo tale che siano creati i parcheggi per avere l’accessibilità normale che c’è anche 

in questo momento. Quindi provvederemo a giorni. Quindi tra qualche giorno, consigliere, vedrà 

le demolizioni, a seguito di questo la realizzazione dei parcheggi e nel frattempo siamo arrivati 

all’approvazione del progetto definitivo del primo lotto e con il progetto definitivo proseguiremo 

l’iter per arrivare all’appalto, con il quale chiederemo il mutuo a giorni. 

 

(Alle ore 10:12 entra il consigliere Freddara) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

La replica, consigliere Ausili. 

 

AUSILI MARCO – Consigliere comunale 
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Mi dispiace, però bisogna fare delle puntualizzazioni. Se siamo qui, serve questo momento per 

far sapere a tutto il Consiglio comunale e a tutta la città la verità, che è quella che dite voi, cioè 

che quest’opera costa 15 milioni di euro e non c’è a oggi un briciolo di risorse impegnate, se non 

500.000 euro che sono stati impegnati fino ad oggi. Ricordo che il progetto è stato annunciato nel 

2019. 

Quindi io devo dire che voi consegnate alla successiva Amministrazione comunale, di qualsiasi 

colore politico sarà, un progetto fantasma, un progetto che non è finanziato, un progetto sul quale 

voi non avete le idee chiare su quelle che saranno le fonti di finanziamento che lo potranno 

veramente portare a termine. Poi questi mutui, sarebbe anche qui da creare un focus sulla scelta di 

accendere continuamente dei mutui: voi caricate anche qui in questo caso sulle successive 

Amministrazioni comunali una situazione che lega le mani ai successivi Sindaci. Quanti mutui si 

stanno prendendo? 

Io dico che l’urgenza non c’era di questa interrogazione, caro Manarini? Guarda queste foto. 

L’urgenza è denunciata da queste foto, cioè della situazione vergognosa attuale dove tanti sono 

costretti a operare in questa condizione.  

Non state raccontando la verità alla gente. Questo è il momento per raccontarla. Non avete idea 

di come finanziare un progetto fantasmagorico e faraonico, 15 milioni di euro, prima oltretutto dei 

più recenti rincari immagino; andate a sovraccaricare l’Amministrazione futura di un progetto 

fantasmagorico di nuovi mutui. Dovete intervenire da subito e voglio che siano viste tutte queste 

foto, se possibile, sono cinque foto, quindi questa è la situazione attuale. Chiedo degli interventi 

immediati sulla situazione attuale. 

 

(Alle ore 10:13 entra il consigliere Ippoliti) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Sull’ordine dei lavori, consigliere Berardinelli, mi dica. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Presidente, non c’è nessuna norma, legge o regola che possa permettere a un assessore di 

sindacare l’argomento che un consigliere comunale decide di portare come interrogazione urgente. 

Men che meno il fatto che sia già stata fatta un’interrogazione scritta! Perciò l’assessore quelle 

valutazioni se le fa allo specchio la mattina da solo, chiuso dentro il cesso, dentro il bagno, ad alta 

voce, perché a noi non frega niente, alla città men che meno!  

Quelle foto che abbiamo visto sono scandalose, perché quella struttura... 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Non è sull’ordine dei lavori, mi dispiace. Per favore, torni al suo posto, perché è legittimo che 

ogni consigliere possa fare tutte le domande che vuole: non lei che interviene per ben due volte, 

soprattutto su un ordine dei lavori che non esiste! Primo.  

Secondo. L’assessore Manarini può rispondere come meglio intende, poi qualsiasi 

considerazione, sia essa di natura politica in quest’aula è ben accetta, non che venga fatta in 

maniera artefatta e soprattutto fuori posto. In modo improprio. Quindi non le accetterò più. 

Consigliere, lei continua. Siamo scesi col piede sbagliato, basta però! Mi faccia continuare, ci 

sono altri colleghi che vogliono porre altre domande. 

Consigliera Andreoli, prego. Assessore Manarini, rimanga al suo posto. 
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“CRITICITÀ RELATIVE ALLA FRAZIONE DI MONTACUTO” 

 

ANDREOLI ANTONELLA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Oggi parliamo di un argomento che ho già affrontato in due occasioni, anche 

in altre occasioni, ma in particolare con un’interrogazione del 26 ottobre 2021 e con una mozione, 

poi approvata penso all’unanimità, del 13 giugno 2022, che riguardano la prima esclusivamente la 

frazione di Montacuto, la seconda il problema della fibra Adsl. 

In particolare nella frazione di Montacuto avevo fatto questa interrogazione in cui si chiedeva 

di risistemare delle strade, perché molte erano rovinate a causa dei lavori della fibra, poi le vie 

secondarie che apparivano impercorribili, alcune case della frazione che non avevano 

collegamento con la fogna principale e soprattutto nella strada centrale era stata promessa una 

pavimentazione, che non è ancora stata fatta ma ci sono tutte buche, avvallamenti, tra l’altro 

ricoperti più volte da materiale catramoso che non fa che peggiorare la situazione, quindi questo 

nella zona Ztl. Ma anche avevo chiesto notizie circa la manutenzione del parco pubblico e quindi 

sull’apposizione di nuovi giochi. 

A tutt’oggi risulta che nulla, nonostante la risposta che penso abbia dato all’epoca l’assessore 

Foresi, non so se era lei, il 26 ottobre 2021, si lamentano le stesse problematiche che non sono 

state risolte, quindi anche i giochi che erano stati promessi non sono mai stati installati, quindi ci 

sono anche lì delle situazioni pericolose, ma c’è anche il problema della fibra Adsl, sulla quale 

avevo fatto una mozione, che era stata approvata e il Comune si era impegnato a interloquire con 

i soggetti anche per portare in queste frazioni, che purtroppo ancora non sono raggiunte, la fibra 

Adsl. Questo è un problema su Montacuto, perché anche ad oggi non hanno nessuna delle due tra 

l’altro. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Prego, assessore. 

 

(Alle ore 10:20 entra l’assessore Simonella) 

 

MANARINI PAOLO – Assessore comunale 

La risposta sarà parte mia e parte del collega Foresi. Per quello che riguarda le strade di 

Montacuto, consigliera, abbiamo fatto, una delle strade che porta anche a Montacuto è via del 

Castellano per esempio, che è stata rifatta recentemente a nuovo, è stata messa a nuovo; e la strada 

che da Montacuto va a via del Castellano è in corso in appalto, quindi lei fa un’interrogazione su 

fatti concreti che si stanno già sviluppando autonomamente. È stato appaltato, è in corso un appalto 

della strada di Montacuto, che si trova... Scusi, c’è un bando di gara pubblicato, che prevede 

praticamente la realizzazione della strada di Montacuto. 

Per quello che riguarda invece le altre questioni le risponde il collega Foresi, però le voglio dire 

che ad Ancona Open Fiber ha cablato tutta la città con 17 milioni di euro; e questo è un risultato 

eccezionale, perché tutti noi abbiamo la fibra che può arrivare dentro casa.  

Per il resto la parola all’assessore Foresi. 

 

(Alle ore 10:22 entra l’assessore Marasca) 
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FORESI STEFANO – Assessore comunale 

Come da impegno, consigliera Andreoli, abbiamo seguito questa pratica per la Adsl di 

Montacuto da vicino. Il bando è stato vinto per le Marche dalla Tim e hanno preparato, stanno 

preparando il progetto per quanto riguarda la prima fase che va da Baldì, ho avuto interlocuzioni 

continue con la Tim, fino a Monte Spaccato e già entro fine mese presenteranno la documentazione 

al Comune di Ancona per avere l’autorizzazione allo scavo. Il secondo progetto, la seconda fase 

prevede da Baldì ai 269 civici della frazione, pertanto è importante per questa frazione avere la 

connessione. 

Abbiamo installato un nuovo gioco, una nuova altalena nel parco, che non è tutto del Comune 

ma in parte è anche privato, faceva parte della ex scuola, un pezzo di area; sistemeremo adesso la 

pavimentazione dell’aiuola che è rimasta priva. È chiaro che poi si fanno per gradi i giochi, ma 

l’altalena nuova è perfetta. In più abbiamo previsto che, appena verrà realizzato l’asfalto nuovo 

della strada che porta fino a Monte Spaccato, noi faremo le bande sonore e quelle ottiche 

all’ingresso del paese, ho letto bene la sua interrogazione, e la faremo, come da impegno preso 

con i cittadini che ce lo hanno chiesto, anche prima del cimitero. L’hanno chiesta prima del 

cimitero e prima dell’ingresso per chi viene dalle carceri per capirsi. 

L’ultima cosa è la pavimentazione nella Ztl, cerchiamo di farla assolutamente con l’accordo 

quadro delle manutenzioni, che prevede la manutenzione di asfalti e marciapiedi. Quindi è in 

essere un po’ tutto quanto l’intervento, ma quello che è più importante di tutti è questo, quindi 

seguirò attentamente questa cosa della Adsl, perché la connessione è fondamentale per questa 

frazione, se no è isolata. E noi daremo l’autorizzazione in tempi veloci. Appena mi arriva, Tim mi 

chiama, noi faremo di tutto per far cominciare i lavori subito. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliera, la sua replica. 

 

ANDREOLI ANTONELLA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Con riguardo alla situazione fibra Adsl speriamo, quindi sono soddisfatta 

nel senso che spero che al più presto si dia seguito a quanto promesso, anche perché ci avevo fatto 

proprio una mozione l’anno scorso proprio su questa problematica che doveva essere affrontata 

nell’immediato, perché non è possibile nel 2023 avere cittadini di serie A, di serie B ma anche di 

serie C, che non hanno addirittura neanche la Adsl. 

Con riguardo alle altre risposte, assessore, mi permetta di dire che non mi ritengo soddisfatta, 

perché le stesse risposte me le aveva date nel 2021, a seguito di quella interrogazione; a tutt’oggi 

la pavimentazione della via con i sampietrini o altro, come promesso, non è stata fatta; i giochi si 

riducono a una altalena e, mi ricollego a quanto già detto dal collega Mandarano, mancava lo 

scivolo, è rimasta una situazione anche pericolosa. Parliamo veramente di spese per un Comune 

che sono piccole e irrisorie, ma che rendono felici tante famiglie, tante persone. 

I disagi relativi alle buche e alla situazione delle strade e alle fogne non mi ha risposto su questo 

collegamento fognario che ci dovrebbe essere per tutte le abitazioni. Ma la stessa risposta me la 

diede due anni fa. Per cui anche adesso prendo atto del fatto che continuiamo a promettere, domani 

iniziano i lavori, è tutto pronto, ma purtroppo ancora non vediamo la luce. Quindi ho riproposto 

questa interrogazione praticamente identica, quasi identica a quella del 2021, ma le risposte sono 

sempre una promessa, un “faremo”. Speriamo che questa sia la volta buona. 
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SANNA TOMMASO – Presidente 

L’interrogazione successiva è del consigliere Ippoliti, risponde il Sindaco Mancinelli. Prego, 

consigliere Ippoliti. 

 

“ATTACCO CHIMICO O EVENTUALE INCENDIO IN ZONA PORTO – MISURE DI 

PREVENZIONE DA ADOTTARE” 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Purtroppo stiamo vivendo un momento molto complesso a livello 

internazionale, soprattutto mi riferisco al noto conflitto che abbiamo in Ucraina, dove purtroppo 

l’escalation sta sempre più avendo delle caratteristiche di gravità. Questo è il primo aspetto. 

Il secondo aspetto dell’interrogazione verteva anche sul fatto di eventuali incendi e problemi 

legati a fumi connessi all’evento che abbiamo avuto poco tempo fa al porto, legato a quel grande 

incendio. Chiedo all’Amministrazione, visto che sul sito del Comune è indicato come comportarsi, 

nel sito del Comune di Ancona c’è un brocardo su come comportarsi in caso di attacco chimico e 

visto che non c’è nulla su come comportarsi in caso di invece problemi legati ad incendi come ad 

esempio fumi chimici e quant’altro, chiedo al Comune si sia il caso oltre che di comunicare questo 

aspetto sul sito, anche di comunicarlo a ogni famiglia, come già ha fatto il Comune di Falconara, 

che ha mandato a ogni famiglia un libretto dove dice come comportarsi in caso di esplosioni in 

area Api. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Prego, Sindaco. 

 

MANCINELLI VALERIA – Sindaco 

Grazie, consigliere. Ovviamente le misure che debbono essere o possono utilmente essere prese 

in scenari tipo quelli a cui lei ha fatto riferimento, vanno valutate innanzitutto ovviamente da un 

punto di vista tecnico diciamo e dunque le misure indicate nel Piano generale di protezione civile 

del Comune, peraltro aggiornato anche recentemente, sono state ovviamente valutate, proposte, 

segnalate, valutate e sostanzialmente decise sotto il profilo tecnico dagli esperti che di questo si 

occupano. Quindi in ordine a ulteriori misure, modalità di comportamento da adottare, sentiremo 

i tecnici che si sono occupati di questi aspetti, se è opportuno implementare ancora. 

Ricordo soltanto questo. Adesso in caso gli attacchi chimici possono essere ovviamente i più 

diversi di questo mondo, per quanto riguarda possibili, ulteriori, speriamo di no ma comunque 

situazioni di incendi in aree produttive, particolarmente nell’area del porto, ci diceva l’Arpam 

nell’occasione dell’altra vicenda che c’è stata, che le misure vanno definite e valutate quelle più 

specifiche, a parte l’avvertimento generico di rimanere se possibile in casa, non aprire le finestre, 

eccetera, le altre misure vanno definite di volta in volta a seconda di quello che viene rilevato nel 

corso dell’incendio, perché non è che ogni incendio comporta un pari rischio a seconda delle 

sostanze ovviamente che vengono sprigionate, quindi le misure possono essere diverse. 

Ovviamente possiamo anche vedere se ci sono esperienze, questa del Comune di Falconara o 

altre, in termini divulgativi delle misure già definite sul piano tecnico come misure utili. Questo 

possiamo prenderlo sicuramente in considerazione. Capisco che su Falconara c’è una specificità 

data dalla presenza dell’Api e anche il tipo di fuoriuscite, adesso non mi viene un altro termine 

perché non è il mio lavoro, il tipo di emissioni nocive che possono venire dall’Api credo siano 

state no studiate, stra studiate proprio perché specifiche relative ad una cosa specifica, di grande 
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rilevanza ma specifica. Nel nostro caso ovviamente il panorama è molto più generico, però qualche 

misura, qualche strumento utile di ulteriore divulgazione può essere preso in considerazione, certo. 

Quindi lo prenderemo in considerazione. 

 

(Alle ore 10:29 entra la consigliera Censi) 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Ringrazio il Sindaco per la risposta. Faccio presente che la gran parte della popolazione di 

Ancona non sa che sul sito del Comune c’è una guida su come comportarsi in caso di attacchi 

batteriologici, chimici o altro, quindi è necessario divulgare il più possibile questa guida, perché 

internet allo stato, anche se c’è una grande divulgazione, non è per tutti.  

Ritengo opportuno prendere sempre da esempio Comuni più virtuosi, appunto quello di 

Falconara citato, che ha mandato ad ogni famiglia un libretto semplicissimo di mi pare cinque o 

sei pagine, dove dice come comportarsi nel caso in cui all’Api vi siano o meno emissioni nocive. 

Visto che lei dice che l’Api è su Falconara, però è praticamente attaccata ad Ancona: visto che 

siamo molto attaccati, ritengo che sia un passaggio necessario per tutelare i nostri cittadini, anche 

a fronte di quello purtroppo che si è verificato non a Falconara ma ad Ancona come l’ex Tubimar 

che ha devastato un’intera area e ha interessato il Comune. Quindi più che mai è necessario 

procedere con speditezza con la divulgazione maggiormente possibile di informazioni su come 

comportarsi, vista anche la situazione non solo locale ma internazionale. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Penultima interrogazione, consigliere Tombolini. Risponde l’assessore Sediari.  

Prego, consigliere. 

 

“ERP – VIALE CRISTOFORO COLOMBO N. 54. ALLOGGI” 

 

TOMBOLINI STEFANO – Consigliere comunale 

Con la presente chiedo di conoscere, in relazione all’intervento realizzato all’interno dell’ex 

Cras di viale Cristoforo Colombo, se codesta Amministrazione non ritenga di dover diffidare 

l’Erap Marche alla conclusione dei lavori, chiedendo inoltre i danni per il tempo trascorso tra la 

sottoscrizione degli accordi, il rilascio della concessione edilizia e la fine dei lavori non ancora 

ultimati. Chiedo inoltre, nello specifico, la specificazione del tempo trascorso dalla presentazione 

del titolo edilizio ad oggi; la valutazione secondo il canone medio di mercato in ragione dell’anno 

e cumulato fino all’attualità del mancato reddito teorico dalla data prevista per la conclusione delle 

opere (tre anni dall’inizio dei lavori all’attualità). 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Prego, assessore. 

 

SEDIARI PIERPAOLO – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. I lavori dei permessi di costruire n. 43 e n. 44 del 2011 sono iniziati in data 

14 marzo 2012, le successive proroghe rendono validi i titoli abilitativi fino al 29 luglio 2024. 

Ricordando infatti che il rilascio della concessione edilizia è avvenuto il 15 marzo 2011, poi sono 

iniziate le opere il 14 marzo 2012 e il primo termine di ultimazione era previsto il 14 marzo 2015. 

Senonché sono state riassegnate il 29 maggio 2014, dopo la recessione degli appalti che hanno 
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portato quindi, recessione degli appalti con le ditte che avevano vinto il bando, con la prima 

scadenza al 14 marzo 2017. Poi sono state richieste ulteriori proroghe, richieste secondo i termini 

di legge, che sono tuttora valide per la scadenza che è stata fissata al 29 luglio 2024. 

L’intervento [...] ha pagato il prezzo d’acquisto e gli oneri di urbanizzazione; e i presunti ritardi 

non derivano quindi da danni economici imputabili al Comune, ma diciamo che essendo l’area 

dell’Erap, anche i proventi che derivano dai canoni sono proventi che arrivano all’Erap. Quindi 

essendo validi i titoli abilitativi tuttora in corso e diciamo la legittimazione di questi interventi, 

non ci sono né i presupposti né la volontà politica di chiedere alcun danno all’Erap. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

La sua replica, consigliere Tombolini. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Consigliere comunale 

Grazie. Rifletto dicendo, questo intervento in sostanza per realizzare cinquantaquattro alloggi 

l’Amministrazione ha valutato ammissibile un termine di dodici anni, a me sembra una cosa 

straordinaria che viene presentata con la massima tranquillità. Credo tra l’altro che le proroghe per 

un titolo edilizio non siano ripetibili per un termine temporale così lungo, ma si debba arrivare a 

dei nuovi atti edilizi, ma questa è questione amministrativa. 

Io vorrei rappresentare che su questo investimento oltre a un intervento di finanziamento della 

Regione ci fu anche un intervento di finanziamento da parte del Comune di Ancona di 510.000 

euro, come è prescritto dalla delibera di Giunta n. 504/2008. Ad oggi sono passati dal primo atto, 

quello del finanziamento 2008, al 2023 credo quindici anni e gli edifici sono in uno stato di 

pressoché ultimazione, ma non si arriva mai alla consegna degli immobili. Allora mi domando, se 

sono un investitore, se ho fatto parte di un progetto di concertazione che fu chiamato Contratto di 

quartiere 2 “Dietro le quinte”, mi aspetto politicamente che l’ente Erap mi dia un riscontro su 

cinquantaquattro alloggi nei quali andare a sistemare le famiglie che hanno diritto, secondo me 

politicamente condividere una questione di questo tipo è molto grave. 

Ritengo che le amministrazioni a questo punto, nel rispetto dei diritti dei cittadini che hanno 

contribuito, anche attraverso gli investimenti erariali, alla realizzazione di questi interventi, 

debbano essere tutelati attraverso se non altro un’azione figurativa che metta l’Erap di fronte ad 

una responsabilità, che è quella del mancato esercizio di alloggi, cinquantaquattro, per oltre dieci 

anni, perché dieci anni sono passati dal termine figurativo temporale della scadenza delle prime 

concessioni edilizie ad oggi. 

Il danno lo ha subito l’Erap? No, il danno lo ha subito la collettività, perché l’Erap è un soggetto 

che ha l’obiettivo di risolvere una questione, che è quella della tensione abitativa per i soggetti 

meno abbienti. Allora io dico, se ogni anno cinquantaquattro famiglie [...] questo diritto che 

prevede la normativa nazionale e regionale, se ogni anno l’erario pubblico e nello specifico l’erario 

regionale, ma anche l’Amministrazione comunale, che vi aveva fatto un investimento, non ha 

potuto conseguire i 150.000 euro di canone teorico che ne potrebbero derivare dalla allocazione, 

anche agevolata, di cinquantaquattro appartamenti, il cumulato in dieci anni fa oltre 2 milioni di 

euro.  

Il fatto che di fronte a questi elementi oggettivi non ci sia mai una chiamata a responsabilità da 

parte di nessuno, non è successo niente; invece è successo un evento scandaloso: per realizzare un 

intervento di edilizia residenziale pubblica abbiamo impiegato, dal primo investimento ad oggi, se 

la conclusione è nel 2024, sedici/diciassette anni. È uno scandalo. Allora qualcuno secondo me 

deve essere chiamato a responsabilità. 
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Concludo dicendo che noi, con i colleghi presenteremo un ordine del giorno con il quale 

chiediamo all’Amministrazione che dia e chieda proprio all’Erap dei danni che la collettività in 

senso ampio e generale ha subito. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Ultima interrogazione del consigliere Berardinelli, risponde l’assessore Capogrossi. 

 

“SITUAZIONE MIGRANTI IN CITTÀ: NAZIONE DI PROVENIENZA, ETÀ E NUMERO” 

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. In attesa che arrivi l’assessore, intanto mi permetta di comunicare il mio 

orgoglio e la mia felicità per l’arresto del superlatitante della mafia, Matteo Messina Denaro, che 

pochi minuti fa è stato arrestato dopo trent’anni di latitanza. Credo che sia una cosa importante per 

tutti e credo che sia un segnale molto importante, proprio per la lotta alla mafia in generale. 

Venendo all’interrogazione ho saputo dal Presidente che era prevista un’altra interrogazione al 

posto della mia, perciò, se non dovessero esserci le risposte, non c’è problema, possiamo poi 

differirle nel tempo. Mi interessava sapere quanti migranti sono ospitati ad Ancona, riferiti anche 

al numero dei migranti all’età, nel senso minori e adulti con questa suddivisione; e quali sono le 

nazionalità più rappresentate.  

L’ultima notizia, visto quello che è successo pochi giorni fa con lo sbarco delle due navi, è 

capire se di questi migranti, adulti o minori, qualcuno è rimasto ospite nella nostra città. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Prego, assessore. 

 

CAPOGROSSI EMMA – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Io le darò, magari dicevo con il Presidente, se sarà più comodo, anche il 

foglio dove ci sono tutte le annate rispetto alle età, perché altrimenti occuperei tutto il tempo con 

l’elencazione delle date di nascita. 

Il Comune di Ancona fa parte della rete degli enti locali che aderiscono al sistema accoglienza 

e integrazione, Sai, ex Sprar, istituito con legge n. 189/2002, che per la realizzazione dei progetti 

di accoglienza accedono al Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo con due progetti: 

un progetto per la categoria ordinaria e uno per la categoria vulnerabili.  

I migranti presenti in città inseriti nei progetti Sai, quindi i progetti del Comune di Ancona sono 

i seguenti: per la categoria ordinari sono sessantotto i posti per uomini, donne e nuclei familiari e 

sono presenti quindi in città per le seguenti... 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Assessore, posso interromperla un secondo? Il consigliere Fanesi mi ha appena comunicato che 

è deceduta la madre. Sta andando via. Il sottoscritto, come penso tutti noi presenti, formuliamo le 

nostre più sentite condoglianze al collega Fanesi.  

Chiedo scusa per l’interruzione, non proprio da regolamento, ma era doverosa. Prego, assessore. 

 

CAPOGROSSI EMMA – Assessore comunale 

Prego, figuriamoci. Sono presenti in città le seguenti persone divise per nazionalità e data di 

nascita. Le do il numero totale, poi le date di nascita le trova nel dettaglio. Afghanistan quattordici 
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beneficiari, Palestina un beneficiario, Pakistan undici beneficiari, Somalia sei beneficiari, 

Bangladesh sette beneficiari, Costa d’Avorio due beneficiari, Tunisia cinque, Nigeria undici, Mali 

uno, Sudan un beneficiario. 

Nel progetto Sai, categoria minori, stranieri non accompagnati, per cui siamo accreditati con il 

ministero per quarantadue posti, sono presenti sul territorio comunale i seguenti beneficiari: 

Tunisia due, Pakistan quattro, Egitto uno, Tunisia uno, Albania uno, Pakistan uno e sono 

neomaggiorenni ospitati in strutture Sai, con strutture appositamente dedicate e progetto specifico 

per l’accompagnamento all’autonomia dei neomaggiorenni, in base alle linee guida allegate al 

decreto ministeriale n. 18/2019.  

Il totale dei minori presenti sul territorio sono dieci, gli altri, perché noi abbiamo quarantadue 

posti, non avendo nel comune di Ancona comunità in grado di coprire tutti questi posti, ricorriamo 

ad altri posti nella regione e addirittura fuori regione, come Umbria e Abruzzo. Dei quaranta minori 

sbarcati la scorsa settimana, solo una ragazza proveniente dalla Nigeria è accolta in comunità ad 

Ancona. Una ragazza di sedici anni.  

Sul territorio comunale poi sono presenti i migranti accolti nei centri di accoglienza straordinari, 

istituiti dalla prefettura di Ancona. A settembre 2022 risultano presenti e accolte quindi nel sistema 

Cas della prefettura 266 persone. 

Dati aggiornati e ulteriori informazioni su nazionalità di provenienza ed età, rispetto a questi 

ultimi dati che ho citato saranno richiesti agli uffici della prefettura che venerdì non sono stati 

ovviamente in grado, richiede un lavoro molto accurato e in questo momento gli uffici sono 

occupati in altro, ma verranno forniti non appena saranno a nostra disposizione. Ho concluso. 

 

(Alle ore 10:44 esce il consigliere Fanesi) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere, la replica. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Adesso questo numero non era quello che mi aspettavo, perché avevo capito 

che, sentendo, leggendo le interviste sui giornali, le dichiarazioni della Sindaca come se ad Ancona 

fosse già stato raggiunto il tetto massimo di persone ospitabili come minori, invece... 

 

CAPOGROSSI EMMA – Assessore comunale 

Posso integrare allora, perché forse non sono stata chiara. Io avevo capito che lei avesse chiesto 

la situazione dei migranti in città, senza riferimento agli sbarchi. Quindi ho fatto il quadro della 

situazione. Eravamo saturi rispetto ai posti per minori stranieri non accompagnati, era quello che 

competeva a noi. Ogni sbarco viene gestito in questo modo solitamente, come poi è accaduto: è il 

ministero che decide la percentuale rispetto a quanti sono arrivati, che vanno poi ricollocati nelle 

varie province, tant’è che succede settimanalmente qua ad Ancona a carico della prefettura. 

Per quanto riguarda la saturazione, è proprio il fatto che noi, a fronte di quarantadue posti che 

abbiamo nel sistema Sai, in questo momento stiamo ospitando sessantacinque minori stranieri non 

accompagnati, in quanto ventitré sono in pronta accoglienza e sono i rintracciati sul territorio. 

Quindi siamo oltre la soglia a cui siamo accreditati con il fondo del ministero per il Sai. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 
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Allora, se è possibile, assessore, quando mi darà la risposta scritta, se può integrare con questa 

parte, perché è più utile per capire meglio. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Prego, certo. 

 

ANDREOLI ANTONELLA – Consigliera comunale 

Vorrei chiedere, già che c’è l’assessore, proprio su questa cosa, se era possibile pubblicare 

magari sul sito del Comune tutta questa situazione, in modo da poter verificare in tempo reale la 

situazione. Inoltre vorrei chiedere, ma magari sarà oggetto... comunque comunicare chi e come 

vengono controllate le età di questi minori, dal momento che sappiamo essere spesso un problema. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Sulla prima parte convengo, sulla seconda penso che ci siano delle procedure abbastanza 

consolidate. Io questo non lo so, non ho assolutamente... comunque sulla prima parte 

potenzialmente potrebbe essere comprensibile e utile sapere. Però lei sa che poi c’è un effetto alone 

anche su queste persone che, sbarcate, poi preferiscono abbandonare già l’accoglienza che viene 

fornita. Però penso che gli uffici, per non aggravarli ulteriormente, però non proprio in tempo 

reale, però è una cosa che potrebbe essere fatta. 

Sono terminate le interrogazioni urgenti. Così come concordato in Capigruppo la scorsa 

settimana, abbiamo la trattazione di tre delibere di Giunta, cominciamo con la prima nell’ordine 

dei lavori. 

 

ARGOMENTO N. 1041/2022: “PERMESSO DI COSTRUIRE IN DEROGA AGLI 

STRUMENTI URBANISTICI, AI SENSI DELL’ARTI. 14, DEL DPR N. 380/2001 PER LA 

REALIZZAZIONE DEL NUOVO LABORATORIO ANALISI AZIENDALE IN VIA DEL 

COMMERCIO, 17 – DITTA VIVA SERVIZI SPA” 

 

Cedo la parola all’assessore Sediari per l’illustrazione della delibera. 

 

SEDIARI PIERPAOLO – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Se ci dovessero essere delle domande da fare, qui sono presenti i tecnici, 

l’architetto Procaccini, l’ingegner Pastore e il geometra Sereni. 

Questa delibera riguarda il permesso di costruire in deroga, come richiamava lei, agli strumenti 

urbanistici richiesti da Viva Servizi. È un intervento che si configura come risanamento 

conservativo, finalizzato al cambio di destinazione d’uso dell’immobile per realizzare un nuovo 

laboratorio di analisi dell’azienda e i relativi spazi di uffici. 

Sotto il profilo urbanistico l’immobile in questione ricade in un’area disciplinata dalle norme 

attuative del piano di recupero denominato Apc, 14-bis, zona Palombare, che non consentono 

l’intervento di cambio di destinazione all’uso, se non mediante la trasformazione edilizia 

dell’intero comparto in cui questa insiste, in quanto esiste un uso regolato già stabilito in almeno 

il 55 per cento ad uso residenziale. Viva Servizi spa, in quanto gestore del servizio idrico, ha 

l’obbligo di effettuare controlli periodici sulla qualità dell’acqua e questi controlli devono essere 

eseguiti da laboratori accreditati ai sensi della norma Uni Cei En Iso/Iec 17025, così come previsto 

dal decreto legislativo n. 31/2001, modificato dal Ministero della salute il 14 giugno 2017. Se 
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questo accreditamento che viene richiesto dalla legge non c’è, il gestore del servizio idrico deve 

rivolgersi all’esterno, a laboratori accreditati aventi i requisiti di legge.  

Viva Servizi spa ha iniziato da tempo questo percorso di accreditamento, che per essere portato 

a termine necessita di un potenziamento dell’organico e degli spazi più adeguati. Quindi l’attività 

di controllo che Viva Servizi intende continuare a mantenere internamente al suo apparato 

necessita di un nuovo laboratorio, la cui funzione pubblica viene determinata dall’obbligatorietà 

dei requisiti che le norme vigenti richiedono. 

Per consentire tale intervento è stata avanzata, quindi, richiesta di permesso di costruire in 

deroga, in quanto la norma sopra richiamata del piano di recupero dell’intero comparto da attuare 

interamente, determina la non conformità dell’intervento stesso con i Piani urbanistici vigenti.  

Considerato che la società Viva Servizi spa è una società interamente pubblica e che 

l’intervento, quindi ricordando che al suo interno della compagine sociale ci sono tutti i 

quarantaquattro Comuni, i Comuni della provincia di Ancona, e il Comune di Ancona detiene circa 

il 40 per cento del capitale; e che l’intervento in oggetto è qualificabile come opera di interesse 

pubblico, in quanto la realizzazione di nuovi laboratori a servizio dell’attività di Viva Servizi, ente 

gestore del servizio idrico è necessaria per svolgere l’attività analitica internamente, senza 

ricorrere a società esterne, per cui questa delibera prevede questo intervento in deroga e quindi 

avere il laboratorio di analisi dell’azienda all’interno di Viva Servizi. 

Ricordando poi una cosa, che l’intervento, che poi si riferisce all’uso U4/18 (Attrezzature 

tecnologiche per servizi tecnici urbani), va ad ampliare quelli già esistenti, quindi gli uffici già 

esistenti, il servizio già esistente nell’edificio immediatamente limitrofo. 

 

SANNA TOMMASO – PRESIDENTE 

Vuole fare una domanda oppure vuole intervenire? Deve fare l’intervento. Se c’è qualcuno che 

deve fare domande, come ha detto l’assessore, bene. Se no apro la discussione. 

Prego, consigliere Vecchietti. 

 

VECCHIETTI ANDREA – Consigliere comunale 

Vorrei fare delle considerazioni perché non siamo contrari a questi interventi, però siamo 

contrari al metodo che viene utilizzato per questo intervento.  

Siamo infatti a discutere del rilascio di un permesso di costruire in deroga agli strumenti 

urbanistici per un intervento di risanamento conservativo finalizzato al cambio di destinazione 

d’uso di un immobile di proprietà di Viva Servizi per la realizzazione di un laboratorio di analisi 

dell’azienda. Attualmente l’immobile ha destinazione magazzino, depositi di stoccaggio U4/10 e 

dovrà diventare un laboratorio, ovvero attrezzature tecnologiche per i servizi tecnici urbani, U4/18.  

Anche in questo caso abbiamo un intervento che non è permesso dalle normative vigenti, del 

vigente Prg, ma si può fare in deroga. Infatti l’immobile è sito all’interno del quartiere Palombare, 

disciplinato dalle norme di attuazione del piano di recupero Atc 14-bis, ormai decaduto. Tuttavia 

persiste ancora il vincolo che non è consentito il cambio di destinazione d’uso, se non previo 

intervento edilizio sull’intero comparto edificatorio, con ulteriore vincolo che non meno nel 55 per 

cento della superficie deve essere destinato ad abitazioni. Cioè oggi come oggi, se io voglio 

recuperare, cambiare destinazione ad un fabbricato alle Palombare, devo obbligatoriamente 

realizzare abitazioni in oltre la metà dell’edificio. L’operazione è suicida e fallimentare in un rione 

che ha edifici appena costruiti e invenduti con imprese fallite. Quindi vado di fronte a un’impresa 

fallimentare. 
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Il piano di recupero delle Palombare è stato l’ennesimo intervento fallimentare in Ancona, frutto 

di una mentalità da rapina spicciola e immediata, senza alcuna lungimiranza. Nel quartiere, grazie 

ai corposi aumenti premianti degli indici edificatori, ricordo che il premio di superficie edificabile 

andava dal 5 per cento per gli sventurati che non aderivano al consorzio Palombare, ma erano 

mediamente del 35/40 per cento per chi aderiva il consorzio, fino ad arrivare a dei casi del 72 per 

cento per i più fortunati. Pensate, 72 per cento di aumento rispetto a quello che c’era. 

Il piano globale era di costruire oltre mille appartamenti, facendo guadagnare oltre 

all’Amministrazione con i soliti oneri di urbanizzazione e la nostra Sindaca, che era l’avvocato del 

consorzio Palombare, guarda caso i primi costruttori e far fallire invece miseramente gli ultimi, 

quando il quartiere avrebbe mostrato in seguito l’incapacità ad utilizzare tale enorme mole di 

abitazioni.  

Tale lungimirante intervento urbanistico ancora oggi limita il recupero e il riutilizzo degli 

edifici rimasti, che sono molto più della metà dei totali. Cioè di tutto il quartiere Palombare meno 

la metà, un po’ più di un terzo è stato recuperato. Tutto il resto è rimasto come era prima. Ma 

l’Amministrazione ha speso oltre ulteriori 800.000 euro per la realizzazione della piazza e adesso 

siamo tutti felici e contenti. Quindi come nel solito caso, nel nostro caso solito l’intervento di 

cambio di destinazione d’uso di una singola unità immobiliare è vietato. Vietato però solo al 

povero cittadino, ma è permesso invece alle istituzioni per edifici di impianti pubblici o di interesse 

pubblico, previa delibera del Consiglio comunale. E siamo qui appunto a fare. 

Per inciso, la deroga può riguardare i limiti di densità edilizia, di altezza, di distanza tra 

fabbricati, di norme di attuazione nonché le destinazioni d’uso, fermo restando il rispetto delle 

disposizioni degli articoli 7, 8 e 9, del decreto ministeriale n. 1444/68. 

Allora ribadiamo qui il concetto: basta interventi puntuali, basta interventi ad personam, basta 

interventi in deroga a discapito delle normative, che valgono solo se il semplice cittadino ha amici 

e santi in paradiso. Invece va resa a tutti la possibilità di fare cambi di destinazione compatibili in 

modo semplice, rapido, economico. Allora sì che avremo un vero contenimento del consumo del 

suolo e il recupero di innumerevoli edifici abbandonati. In questo caso invece, come al solito, 

facciamo solo la felicità di qualcuno a discapito della infelicità di tutti gli altri cittadini. 

 

(Alle ore 11:00 entra l’assessore Polenta) 

 

SANNA TOMMASO – PRESIDENTE 

Ripeto, abbiamo aperto la discussione sulla delibera illustrata dall’assessore Sediari. Non ho 

nessun altro che si prenota. Chiudo la discussione, andiamo alle dichiarazioni di voto. 

Consigliere Tombolini, prego. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Consigliere comunale 

In merito a questo argomento approfitto, non ho fatto in tempo a partecipare alla discussione 

per un attimo, della dichiarazione di voto per fare una breve riflessione, se me lo consente, signor 

Presidente. 

Qualora viene riconosciuto, così come l’ente riconosce l’interesse pubblico a questa 

trasformazione che, da quanto ho capito, è un risanamento conservativo, per cui non introduce 

consumo di nuovo suolo e gli estremi della pubblica utilità sono sicuramente dimostrati anche in 

relazione all’esercizio che si chiede di sviluppare nel contenitore, credo che l’attività di variante 

in deroga sia condivisibile. 
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Mi permetto di fare una considerazione, che può essere utile in un’ottica futura. Ricordo che 

quell’area, essendo contermine ad una struttura sportiva, fu nel passato, in particolare per quanto 

riguardava l’immobile di Anconambiente, ipotizzata una delocalizzazione dell’area di 

Anconambiente e io credo che questo ragionamento dell’attuale Amministrazione, nel trapasso 

con l’Amministrazione che verrà, di qualsiasi tipo essa sia, debba essere approfondito in 

particolare per il fatto che nell’area di Anconambiente vengono esercitate attività che sono 

difficilmente compatibili con un contesto urbano di tipo residenziale e commerciale. Infatti 

nell’area di Anconambiente, oltre ad essere presente la movimentazione di rifiuti ingombranti, è 

presente anche un deposito dei rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, con movimentazione 

con mezzi meccanici, produzione di polveri e altre attività che, se non complessivamente magari, 

ma valuterei l’opportunità che quelle che con maggiore difficoltà sono da ritenersi compatibili con 

quell’insediamento urbano e commerciale, e sportivo, perché l’area in cui viene fatta la 

movimentazione dei residui dell’elaborazione edile è proprio contermine all’area del campo Conti 

e del Palaindoor, quelle aree e quelle attività vengano delocalizzate. 

 

SANNA TOMMASO – PRESIDENTE 

Prego, consigliere Vecchietti. 

 

VECCHIETTI ANDREA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Come ho già detto prima, noi non siamo contrari a questa mozione, però 

siamo contrari al metodo, quindi ci asterremo, cioè non partecipiamo al voto. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Molto chiaro, consigliere Vecchietti. Non ho nessun altro, chiudo le dichiarazioni di voto e ci 

apprestiamo a votare la delibera, argomento n. 1041/2022 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  27 

Votanti 19 

Favorevoli 18 

Contrari 00 

Astenuti 01 (Ippoliti) 

Non votanti 08 (Andreoli, Ausili, Berardinelli, De Angelis, Diomedi, Rubini Filogna, 

Schiavoni e Vecchietti) 

 

Il Consiglio approva. 

Ci apprestiamo a votare l’immediata eseguibilità. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  27 
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Votanti 19 

Favorevoli 18 

Contrari 00 

Astenuti 01 (Ippoliti) 

Non votanti 08 (Andreoli, Ausili, Berardinelli, De Angelis, Diomedi, Rubini Filogna, 

Schiavoni e Vecchietti) 

 

Il Consiglio approva. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Ora andiamo, come concordato in Capigruppo, con la delibera successiva. 

 

ARGOMENTO N. 1119/2022: “ISTANZA DI PERMESSO DI COSTRUIRE 

CONVENZIONATO AI SENSI DELL’ART. 28-BIS, DEL DPR N. 380/2001, IN ATTUAZIONE 

DELL’ART. 55, ZT17 PER IL FRAZIONAMENTO E CAMBIO DI DESTINAZIONE D’USO 

DELL’IMMOBILE DESTINATO CATASTO DI ANCONA AL FOGLIO 95, PART. 326, SUB 

6 – APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE” 

 

Lascio la parola per l’illustrazione sempre all’assessore Sediari. 

 

SEDIARI PIERPAOLO – Assessore comunale 

Anche questa è una delibera che va ad attuare la variante generale, che noi abbiamo fatto e che 

ricomprendeva le Zsi, quindi è l’attuazione di quel complesso di varianti. 

È la richiesta di un permesso di costruire convenzionato per un progetto di frazionamento e 

contestuale cambio di destinazione d’uso di una unità immobiliare che si trova in via Strada 

vecchia del Pinocchio. Arriva qui in Consiglio comunale, perché la proposta di intervento che 

prevede il frazionamento di una nuova unità immobiliare dell’originario immobile sito al secondo 

piano di un edificio destinato ad uso industriale U3/1, con contestuale cambio di destinazione 

d’uso ad ufficio ed è qualificabile come intervento di risanamento conservativo, quindi è soggetta 

questa istanza a permesso di costruire convenzionato e quindi corredato dallo schema di 

convenzione al fine di regolare gli obblighi assunti da parte del soggetto attuatore. 

Lo schema di convenzione contiene l’impegno della ditta proprietaria a versare il contributo di 

valorizzazione secondo quanto previsto dal regolamento comunale, che attesta l’interesse 

pubblico. 

Il tipo di intervento edilizio non risulta soggetto alle prescrizioni geologiche, screening di Vas 

ed ecologico-ambientali contenute nelle disposizioni normative dell’articolo 55, delle Nta del Prg. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Anche qui, se ci sono domande di chiarimento, se no apro la discussione. Lei, consigliere 

Vecchietti? Prego. 

 

VECCHIETTI ANDREA – Consigliere comunale 

Dobbiamo qui discutere in merito a un permesso di costruire convenzionato per frazionamento 

e cambio di destinazione d’uso di un immobile sito in Strada vecchia del Pinocchio, con 

approvazione dello schema di convenzione. Questo intervento rientra in una delle quattordici 

varianti puntuali previste in attuazione dell’Agenda urbana, per snellire e dare risposte più efficaci 
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alla gestione del Prg vigente. Così disse l’assessore, nonché Vicesindaco – e nessuno nega il 

contrario – nella presentazione dell’argomento n. 500/2020, votato in Consiglio comunale il 9 

dicembre 2020. Sono già passati due anni. Proprio la destinazione ad artigianato produttivo e 

industria. E per la metà del secondo piano, solo per la metà del secondo piano si chiede il cambio 

di destinazione d’uso da uffici di unità produttiva a uffici e studi professionali, cioè uffici erano e 

uffici rimangono.  

L’intervento, che sarebbe solo un cambio di destinazione d’uso, però viene qualificato come 

intervento di risanamento conservativo, di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), del DPR n. 

380/2001, che così descrive tali interventi, cioè il risanamento conservativo: «Interventi edilizi 

rivolti a conservare l’organismo edilizio e assicurarne la funzionalità mediante un insieme 

sistematico di opere, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dell’organismo 

stesso, ne consentano destinazioni d’uso con essi compatibili». Qui è la stessa destinazione d’uso. 

«Tali interventi comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi 

dell’edificio...».  

Andiamo a vedere quali sono gli interventi che vengono fatti. Come dichiarato nella relazione 

tecnica, illustrativa gli unici lavori che verranno effettuati consistono nella realizzazione di una 

controparete in cartongesso antintrusione per delimitare l’unita dell’immobile frazionata. Poi c’è 

la revisione degli impianti elettrici e la sostituzione della pompa di calore. Quindi questo sarebbe 

il risanamento conservativo. Ovviamente occorre pagare gli oneri di urbanizzazione, che per ora 

sono così stati stimati: costo di urbanizzazione primaria e secondaria calcolati come differenza tra 

gli oneri riferiti all’uso iniziale e uso finale, 29.687,30 euro; contributo del costo di costruzione, 

pari al 10 per cento del costo dei lavori previsti, i lavori sono pochissimi, quindi solo 2.278,05, a 

cui però va aggiunto il contributo straordinario, come stabilito dal regolamento comunale, pari a 

13.082 euro. Cioè in totale, per fare un passaggio da uffici a uffici, con lavoretti che si fanno in 

una settimana, dovranno pagare 43.047,35 euro.  

Abbiamo già detto a suo tempo, nel dicembre 2020 che per l’attuazione della famosa Agenda 

urbana per varianti puntuali la procedura era lunga, costosa e farraginosa e qui ne abbiamo proprio 

l’esempio lampante. Avevamo detto a suo tempo come per esempio il Comune di Osimo ha invece 

reso semplice, economici e immediati i cambi di destinazione d’uso, abolendo in molti casi gli 

oneri di urbanizzazione. Cosa fa invece l’Amministrazione anconetana? L’esatto contrario. Dalla 

famosa pubblicazione del bando di individuazione delle aree passibili di recupero dell’11 maggio 

2016 sono passati quasi sette anni, ventidue erano le istanze presentate, tutte hanno richiesto 

costosi e complicati progetti, sono stati esaminati questi progetti dalle amministrazioni comunali, 

provinciali e regionali con spreco di tempo e di impegno del personale, che poteva essere più 

utilmente utilizzato in altro modo; delle ventidue istanze ne sono state accettate solo quattordici, 

quindi già tanta gente ha buttato un sacco di soldi in progetti inutili. 

Il primo intervento che passa dall’ipotetica attuazione è un cambio di destinazione da uffici a 

uffici, qualificato addirittura come risanamento conservativo che consta di una parete in 

cartongesso, sostituzione della caldaia e ritocchi all’impianto elettrico. Quindi attenzione se a casa 

fate la sostituzione della caldaia, potreste anche voi andare a finire sul risanamento conservativo. 

Oltretutto interessa solo una porzione dell’edificio, metà del secondo piano, mentre tutto il resto 

dell’edificio rimane abbandonato come prima. Quindi anche come intervento di recupero direi che 

è stato sicuramente un fallimento. Il tutto forse è gratis? No. 45.000 euro di oneri di urbanizzazione 

e sicuramente questo è un bell’incentivo per tutti coloro, futuri che avessero intenzione di attuare 

la famosa Agenda urbana. 
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Ribadiamo che in altro modo si può fare. Il Comune di Osimo l’ha fatto. Ha reso semplici ed 

economici gli interventi utili a tutta la collettività. In Ancona no. Allora ribadiamo anche qui il 

concetto: basta interventi puntuali, basta interventi ad personam. Va resa a tutti la possibilità di 

fare i cambi di destinazione compatibili in modo semplice, rapido, economico e allora sì che 

avremo un vero contenimento del consumo del suolo e il recupero degli innumerevoli edifici 

abbandonati. Se no faremo solo lavorare tanta gente, ma evidentemente questo è quello che 

l’Amministrazione prevede. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliera De Angelis, prego. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Io vorrei solo aggiungere a quello che il consigliere Vecchietti ha già detto 

che purtroppo la mancanza di programmazione dei lavori determina un aumento di spesa indicibile 

per questa Amministrazione e purtroppo in quattro anni, quasi cinque che sono all’interno ho visto 

veramente soldi buttati al vento, lavori che sono dovuti poi essere rifatti daccapo, perché senza 

programmazione ovviamente i lavori sono perlopiù provvisori, chiamiamoli così, per cui io chiedo 

a questa Amministrazione, se fa in tempo fino a giugno, di fare una programmazione dei lavori. 

Non è possibile che ogni volta le decisioni vengono fatte a chiazze. La città non è a chiazze: la 

città è un tutt’uno che dovrebbe essere ripristinato armonicamente e dovrebbe avere una 

programmazione di ripristino degli edifici, dei marciapiedi, delle strade che oramai sono un 

disastro in tutta la città, che abbiano un minimo di programmazione. È quello che sto dicendo 

oramai da cinque anni, ma questa Amministrazione non sembra condividerlo. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Prego, consigliere Tombolini. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Consigliere comunale 

Una considerazione rispetto alla strategia con cui viene gestita questa trasformazione che il 

Consiglio comunale, in particolare la maggioranza ha approvato attraverso il bando per i soggetti 

interessati a ottenere la trasformazione delle zone specificatamente individuate di tipo industriale, 

artigianale. C’è stato un bando, sono stati localizzati dei contenitori e la ratio della valorizzazione 

urbanistica che fu data era quella di dire “delle zone che sono incongrue oggi come uso all’interno 

di un tessuto omogeneo, per il quale la destinazione specificatamente individuata non è più attuale, 

vogliamo consentire una trasformazione verso altri usi”.  

Probabilmente ci è sfuggito in quel caso che stiamo parlando di trasformazioni, volevamo, 

credo l’intento fosse quello di raggiungere una trasformazione di un contenitore non più adeguato 

alla zona né più richiesto come uso verso una omogeneità di usi all’interno di quella zona. Questa 

modalità, seppure sicuramente, perché così ci attestano i tecnici, conforme dal punto di vista del 

percorso tecnico, a mio modo di vedere tradisce quello che era il principio complessivo di voler 

omogeneizzare e togliere un uso incongruo all’interno di una zona, specie perché chi li chiedeva 

era il proprietario di un immobile, non di una unità immobiliare all’interno di un immobile. 

Faccio questa precisazione. Credo che vada chiarito, come ho provato a dire durante i lavori 

della commissione, ma sono considerazioni forse tecniche un po’ difficili da sviluppare così 

rapidamente, però vada chiarito l’intento di quella variante, cioè: vogliamo frazionare degli 

interventi alle unità immobiliari? Diventa un principio generale che può essere attuato all’interno 
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di zone specificatamente individuate, per le quali abbiamo reso possibile la trasformazione, oppure 

vogliamo effettuarlo in maniera coerente? Cioè quello che è l’obiettivo politico e strategico non è 

la modifica di una unità immobiliare all’interno di un contenitore ma dell’intero contenitore, 

perché quella zona non abbia più usi incongrui al suo interno.  

Per cui su questa variante oggi dire intervengo perché è infondato il dispositivo tecnico, la 

valutazione dai tecnici non è possibile, non ne condivido la modalità di attuazione; e non la 

condivido, perché probabilmente nel momento in cui è stato approvato questo principio di 

omogeneità della trasformazione, non è stato sufficientemente forse approfondito non dico, ma 

valutato e valorizzato. 

Condivido quello che naturalmente viene fuori: che all’interno di un contenitore che ha un uso 

industriale, artigianale applico la variante per estrarlo su una singola unità immobiliare, che è una 

unità immobiliare anche abbastanza ridotta, inducendo poi gli uffici a fare tutta una serie di 

considerazioni tecniche sulla tipologia dell’intervento e quant’altro. 

Dunque a valle di questa valutazione, considerazione che faccio direi che probabilmente è 

necessario un ordine del giorno che chieda all’Amministrazione un parere politico ma anche un 

chiarimento tecnico circa gli intendimenti della variante, per cui esprimere se questa applicazione 

che oggi diamo possa essere l’applicazione diffusa a tutti gli altri interventi, il che sarebbe inutile 

ma anche pericoloso proprio per rendere ancora più intrecciati usi che con l’atto invece abbiamo 

ritenuto incompatibili con quelle zone. Secondo, non posso, oggi non me la sento di votare, proprio 

per le ragioni anzidette, pur nel presupposto che tecnicamente la questione sia fondata, questo tipo 

di indirizzo. 

Per cui annuncio che su questo dispositivo, su questa proposta mi asterrò. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Non ho nessun altro, chiudo la discussione. Dichiarazioni di voto. Nessuna dichiarazione di 

voto. Ci apprestiamo a votare l’argomento n. 1119/2022. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  27 

Votanti 23 

Favorevoli 17 

Contrari 00 

Astenuti 06 (Andreoli, Ausili, Berardinelli, De Angelis, Ippoliti e Tombolini) 

Non votanti 04 (Diomedi, Rubini Filogna, Schiavoni e Vecchietti) 

 

Il Consiglio approva. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Presidente, sull’ordine dei lavori. Chiedo l’immediata eseguibilità della delibera. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Ci apprestiamo a votare l’immediata eseguibilità. 
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(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  27 

Votanti 20 

Favorevoli 17 

Contrari 00 

Astenuti 03 (Berardinelli, Ippoliti e Tombolini) 

Non votanti 07 (Andreoli, Ausili, De Angelis, Diomedi, Rubini Filogna, Schiavoni e 

Vecchietti) 

 

Il Consiglio approva. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Passiamo al terzo e ultimo argomento all’ordine del giorno, in quanto alle delibere. 

 

ARGOMENTO N. 1121/2022: “APPROVAZIONE ATTO MODIFICATIVO DELLA 

CONVENZIONE URBANISTICA STIPULATA IN DATA 16/02/2022 TRE IL COMUNE DI 

ANCONA E LA SAN CARLO – SOCIETÀ COOPERATIVA EDILIZIA PER LA 

RIDETERMINAZIONE DEL PREZZO MASSIMO DI CESSIONE DEGLI ALLOGGI” 

 

Relaziona l’assessore Sediari, prego. 

 

(Alle ore 11:39 esce il consigliere Ausili) 

 

SEDIARI PIERPAOLO – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Con questa delibera andiamo a modificare la convenzione urbanistica 

stipulata il 16 febbraio 2022 dal Comune di Ancona e la San Carlo, società cooperativa per la 

rideterminazione del prezzo massimo degli alloggi, resasi necessaria a causa dell’incremento 

eccezionale dei prezzi dei materiali da costruzione, verificatasi tra l’inizio del 2022 fino ad oggi e 

dalla scarsa reperibilità di materie prime. Questi eventi hanno determinato uno squilibrio nel piano 

economico-finanziario dell’intervento, pur tenendo conto dell’aggiornamento del costo base di 

calcolo per la determinazione del costo di costruzione operato dalla Regione Marche il 2 maggio 

2022.  

I lavori di realizzazione delle opere di urbanizzazione sono stati avviati in data 2 maggio 2022, 

mentre quelli di costruzione degli edifici di edilizia economica e popolare non sono ancora iniziati; 

il 15 dicembre 2022 la società San Carlo ha comunicato l’impossibilità a iniziare per quanto sopra 

detto i lavori degli appartamenti, chiedendo la rideterminazione del prezzo di cessione delle unità 

immobiliari, che nella originaria convenzione, quella che era stata già approvata in Consiglio 

comunale, era stato stabilito di euro 2.078,05 a metro quadro, per una superficie complessiva di 

metri quadri 2.726,75. 

Si riscontrava poi un errore materiale di calcolo, che non aveva tenuto conto della superficie 

dello spazio di manovra presente nell’interrato, per cui la superficie destinata ad autorimesse, 

correttamente conteggiata, veniva determinata in metri quadrati 889 anziché in metri quadrati 

469,48 e conseguentemente anche il prezzo di cessione degli alloggi doveva essere aggiornato.  
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Intanto anche l’aggiornamento per il calcolo del costo di costruzione veniva fatto, come 

ricordavo prima, dalla Regione sulla base delle variazioni degli indici Istat, fissato in 1.802,78 

euro a metro quadro, di per sé largamente insufficiente a colmare lo squilibrio di bilancio nella 

fissazione del prezzo finale di cessione degli appartamenti.  

Per rendere fattibile e realizzabile il programma edificatorio da parte della cooperativa, che 

ricordo agisce come soggetto di natura mutualistica preposto alla realizzazione di alloggi per i 

propri soci aventi i requisiti per l’accesso a questo programma edificatorio, pena l’abbandono 

dell’intervento e la perdita della somma fin qui versata dai soci, la cooperativa ha avanzato 

richiesta il 15 dicembre 2022 per correggere l’errore di calcolo immesso nel conteggiare la 

superficie complessiva e indicando poi correttamente tale superficie in 3.017,11 metri quadri; e di 

applicare come base di calcolo per la determinazione del costo di costruzione il nuovo importo 

aggiornato dalla Regione, pari a euro 1.802,78, aumentato del 20 per cento, così come previsto 

dalla lettera a2) della Dgr n. 1144 del 13 luglio 2009, a seguito della situazione straordinaria di 

mercato e dell’eccezionale aumento dei prezzi. 

La direzione urbanistica, con nota del 18/11/2022, ha rappresentato al Settore urbanistica ed 

edilizia residenziale pubblica della Regione Marche la situazione, quindi le difficoltà degli 

operatori economici assegnatari di aree comunali destinate ad interventi Peep recentemente 

convenzionati come quello in oggetto e condiviso la necessità di individuare misure compensative 

che potessero fronteggiare tale situazione in coerenza con il quadro normativo regionale vigente, 

che definisce, come abbiamo ricordato prima, i massimali di costo per l’edilizia pubblica.  

La misura compensativa è stata individuata richiamando l’allegato 1, della Dgr n. 1144/2009, 

alla lettera a2), che prevede l’incremento del 20 per cento del massimale di costo per gli interventi 

di nuova costruzione in relazione a particolari condizioni del mercato edilizio locale, ubicazione, 

qualità, tipologia dell’intervento ed altro. 

In coerenza con le analisi sul reale andamento dei prezzi, la direzione urbanistica ha richiesto 

al competente settore della Regione Marche la conferma della applicabilità dell’incremento del 20 

per cento del massimale di costo dell’edilizia pubblica previsto dalla lettera a2) della succitata Dgr 

in relazione alle eccezionali condizioni del mercato edilizio; e la risposta affermativa da parte della 

Regione consente di fatto la sua applicabilità anche nella presente fattispecie. 

Per cui sulla base dei dati dimensionali aggiornati è stato calcolato il nuovo prezzo massimo di 

cessione degli alloggi, che da euro 2.078,05 a metro quadro passa a euro 2.414,97 a metro quadro 

e quindi rientra nella modifica dello schema di convenzione allegato alla delibera. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Apro la discussione. Domande? Se ci sono. Prego. 

 

ANDREOLI ANTONELLA – Consigliera comunale 

Domanda. Vorrei sapere, assessore, quando è stato fatto questo calcolo, cioè a quando risale e 

nel caso in cui poi le materie prime dovessero subire invece delle diminuzioni di prezzo come, 

rispetto a quello che era accaduto un anno fa, sembrerebbe che stiano diminuendo, poi cosa 

succede? 

 

SEDIARI PIERPAOLO – Assessore comunale 

Sull’aumento del costo delle materie prime e la loro scarsa reperibilità qui siamo all’inizio 

dell’anno 2022, quindi è chiaro che questa delibera viene fatta sulla scorta della richiesta da parte 

della società cooperativa, determinando un quadro economico-finanziario di tutta la situazione che 
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era stata stabilita precedentemente. Se poi i prezzi dovessero calare, questo non glielo so dire se la 

cooperativa, io penso che nell’attuazione, così come sia stato richiesto in relazione all’aumento 

dei prezzi, se ci fosse una consistente diminuzione del valore dei costi delle materie prime e 

bisogna vedere in quale periodo e se avessero iniziato già i lavori, perché non li hanno ancora 

iniziati, hanno iniziato solamente quelli delle opere di urbanizzazione, ma non hanno iniziato 

proprio per questa difficoltà quella degli appartamenti, se e come in relazione ai costi delle materie 

prime la società cooperativa si comporta.  

È chiaro che una diminuzione consistente dei costi delle materie prime potrebbe richiamare 

anche, e questo poi ne parleremo con gli uffici, potrebbero richiamare anche l’attenzione da parte 

dell’Amministrazione comunale nel rivedere, chiedere o perlomeno aprire un confronto con le 

società cooperative sul piano economico-finanziario quanto vanno ad incidere. Ma queste sono 

tempistiche che dobbiamo verificare solo nel momento in cui queste cose si dovessero verificare.  

Hanno chiesto con una lettera del dicembre 2022. Noi ci siamo attivati presso la Regione 

Marche, perché ce l’avevano comunicato a voce, poi la lettera ufficiale è arrivata nel dicembre 

2022, però con la Regione Marche avevamo verificato la possibilità di adeguare questi prezzi sul 

costo finale delle abitazioni in relazione alla legge, se potevamo farlo, se non si poteva fare, in 

quali casi si poteva fare. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Come dicevo, apriamo la discussione. Non ci sono richieste. Chiudo la discussione. 

Dichiarazioni di voto? Non ci sono dichiarazioni di voto. Ci apprestiamo a votare l’argomento n. 

1121/2022. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  26 

Votanti 22 

Favorevoli 17 

Contrari 00 

Astenuti 05 (Andreoli, Berardinelli, De Angelis, Ippoliti e Tombolini) 

Non votanti 04 (Diomedi, Rubini Filogna, Schiavoni e Vecchietti) 

 

Il Consiglio approva. 

 

(Alle ore 11:48 entra il consigliere Eliantonio) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Dica, consigliera Dini. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Sull’ordine dei lavori. Chiedo l’immediata eseguibilità.  

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Ci apprestiamo a votare anche l’immediata eseguibilità. 



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  16 gennaio 2023 

 

 

29 
 

 

 (Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  27 

Votanti 20 

Favorevoli 17 

Contrari 00 

Astenuti 03 (Andreoli, Berardinelli e Ippoliti) 

Non votanti 07 (De Angelis, Diomedi, Eliantonio, Rubini Filogna, Schiavoni, Tombolini e 

Vecchietti) 

 

Il Consiglio approva. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Ora proseguiamo i lavori, così come accordatici in Capigruppo, tranne per la mozione delle 

panchine inclusive per l’assenza del consigliere Quacquarini che ci teneva di illustrarla ed è assente 

per un lutto familiare, procediamo con quanto eravamo rimasti nell’ordine dei lavori. 

È pervenuto un nuovo testo questa mattina, che la Segreteria ha provveduto ad inoltrare a tutti 

i consiglieri, sulla questione della mozione a firma dei consiglieri De Angelis, Ausili, Eliantonio, 

Diomedi, Schiavoni e Vecchietti. 

 

ARGOMENTO N. 1104/2022: “CASA ROSA – RIPRISTINO FUNZIONALITÀ DEL 

SERVIZIO IN REGIME DI RESIDENZIALITÀ” 

 

So che sono state fatte un paio di commissioni sul tema, chiedo alla consigliera De Angelis, 

così come siamo rimasti d’accordo in Capigruppo, se intende illustrarla. 

La consigliera Andreoli ha dichiarato di volerla sottoscrivere. Anche i consiglieri della IV 

Commissione dichiarano di averla sottoscritta. Quindi, consigliera, lei ha dieci minuti per 

l’illustrazione di questa mozione. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. La storia io penso che un pochino la sappiate tutti, però vi faccio un 

riassunto.  

La Casa rossa, abitata praticamente da quattordici pazienti con disabilità mentale, è stata chiusa 

dopo il terremoto, dopo l’ultima scossa di terremoto, benché già con il terremoto 2016 erano stati 

verificati dei danni ed erano stati anche stanziati dei soldi e ovviamente nessuno ci aveva messo 

mano. Quindi in pratica questa Casa rossa si ritrova in una situazione di precarietà, ancora non 

abbiamo la verifica del tecnico, non abbiamo la relazione tecnica dei danni e quindi non si possono 

nemmeno quantificare i tempi per il ripristino. Ma la situazione peggiore, al di là del fatto che 

magari, se fosse stata ristrutturata nel 2016, non saremmo arrivati a questo punto, ma ponendo 

anche la buona fede di chi non ci ha messo mano nel 2016, in pratica i quattordici pazienti che 

accedevano alla Casa rossa sono stati spostati in dei locali a dir poco precari dal punto di vista 

igienico e dal punto di vista anche organizzativo, perché oltretutto ci sono anche zone pericolose 

con porte di vetro, eccetera, un bagno solo a disposizione, messi in ambulatori medici del Craf.  
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Dato che la presidente della IV Commissione ci ha tenuto a farci fare due commissioni, ma è 

andata oltre, cioè è andata a verificare quello che noi dicevamo, cioè che in pratica gli ambienti 

non erano idonei a ospitare delle persone ventiquattr’ore su ventiquattro, quindi alcuni ci dormono 

pure, altri invece sono solo ospiti diurni, quindi hanno visto di persona anche gli addetti che non è 

fattibile la loro presenza ancora in quegli ambulatori, sia per un fatto igienico ma anche e 

soprattutto per un fatto terapeutico, perché in quegli ambienti è impossibile svolgere quello che il 

direttore del reparto ritiene sia la loro attività giornaliera. Quindi noi avevamo proposto l’ostello 

della gioventù in quanto abbiamo saputo che alla fine di gennaio sarebbe stata consegnata la 

relazione, addirittura richiesta a maggio del 2022, per l’abitabilità dell’ostello. Aspettavamo 

risposta, aspettiamo risposta, visto che arriva a fine gennaio, ma siamo del tutto aperti a qualsiasi 

altra possibile residenza dove ospitare questi cittadini anconetani, che già si trovano, per motivi 

loro patologici, in difficoltà e che veramente in quei luoghi, dove sono stati posti, per non dire un 

altro termine, diciamo che sicuramente non hanno una dignità di gestione delle loro patologie.  

Chiaramente immagino che la risposta dell’Amministrazione sarà che sono fatti dell’Asur, sono 

fatti della Regione, perché ognuno fa a scaricabarile, però, visto e considerato che è una situazione 

di emergenza dovuta a un terremoto che si è verificato nella città di Ancona ed essendo loro 

cittadini anconetani, io chiedo che questa Amministrazione si faccia carico anche delle 

inadempienze casomai dell’Asur. Quindi chiedo, a nome di tutte le mamme di queste persone, le 

famiglie di questi cittadini anconetani, di verificare eventualmente altre residenze se 

eventualmente l’ostello della gioventù non è accessibile. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Apro la discussione. Ha chiesto la parola la consigliera Giangiacomi e poi la consigliera 

Diomedi. 

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. La ricostruzione dei fatti della consigliera De Angelis è relativamente 

corretta dal mio punto di vista. È stata fatta una commissione il 28 dicembre in riferimento, come 

è già stato detto, alla richiesta di rendere disponibile l’ostello della gioventù per non il ricovero, 

per l’accoglienza di questi pazienti. In quella sede, non sto a ripetere i dettagli tecnici, è emersa la 

non idoneità per diverse questioni di quella struttura e quindi la necessità di reperire eventualmente 

altre sedi. In quella circostanza, qualche giorno prima io ho interloquito con la commissaria attuale 

dell’Ast, che era già stata informata dall’assessore Capogrossi della non idoneità, per diversi 

motivi, della struttura ostello e la commissaria della Ast mi ha detto che essendo di competenza 

della Ast, avrebbero cercato una destinazione nelle loro disponibilità. 

Arriviamo al 2023. A seguito di una nuova richiesta di convocazione di una commissione su 

Casa rossa e organizzazione del servizio, ci siamo attivati per una seconda commissione. Per 

arrivare a questa seconda commissione io ho intrapreso nuovamente un percorso, sempre con la 

commissaria dell’Ast, per chiedere di avere documenti che chiarissero la situazione relativamente 

alla Casa rossa e soprattutto se c’erano dei documenti sull’avvenuta perizia sullo stabile ed 

eventualmente quali altri atti conseguenti a questa perizia fossero stati fatti. 

A questa mia richiesta è stato risposto che mi sarebbe stata mandata una nota tecnica da parte 

dell’ufficio tecnico dell’Ast, nota tecnica che a tutt’oggi io non ho ricevuto. 

Vengo al punto. Io ho firmato, ho sottoscritto quella mozione, perché la ritengo corretta nelle 

premesse, la ritengo corretta anche nel dispositivo. Io stessa sono stata a visionare come presidente 

di commissione quei locali e quei locali non sono adeguati, ma per decoro per le persone, ma non 
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sono neanche adeguati per la funzione che quei locali dovrebbero svolgere. La pochezza dei 

servizi, ma la non sicurezza della struttura relativamente alle vie di fuga, relativamente alla 

presenza in quella struttura, che ricordo a tutti è l’ex dispensario sito in via Giordano Bruno, la 

tipologia di quello stabile e la pericolosità delle strutture, delle finiture e di quant’altro non rende 

assolutamente possibile la permanenza di questi pazienti all’interno della struttura stessa. 

Debbo dire che mi sono confrontata con il responsabile del Csm e anche con operatori a diverso 

titolo del Csm e devo dire che il direttore aveva immaginato la possibilità di procedere con un 

parziale riabbellimento, verniciatura di quella struttura, mentre devo dire che tutti gli altri operatori 

con i quali mi sono confrontata hanno condiviso la non adeguatezza, inidoneità di quella struttura. 

Naturalmente il Comune di Ancona in questa vicenda credo debba essere attento e sicuramente 

collaborativo. Ribadisco sicuramente che siamo in attesa che la Ast decida lei anche o che 

perlomeno dia un segnale in questo senso. Sappiamo che purtroppo c’è un cambio imminente ai 

vertici e quindi credo che in questa fase difficilmente si prenderanno delle decisioni, ma direi che 

il primo confronto, il primo contatto debba essere con chi ha la competenza per fare questo e 

naturalmente è nella responsabilità del Comune di Ancona quello di accertarsi che i cittadini 

anconetani o non anconetani, comunque tutti coloro che avessero bisogno di accedere, che hanno 

oggi e avessero bisogno in futuro di accedere a questa struttura, abbiano il percorso che è loro 

dovuto. 

Aggiungo peraltro che in quella struttura purtroppo si sta verificando un aumento di ospiti per 

volontà della direzione di quella struttura. Rispetto a questo abbiamo espresso in commissione, 

più commissari la nostra perplessità. Abbiamo ascoltato la presidente dell’associazione Libera la 

mente, che ha rappresentato oltre ad essere in prima persona coinvolta per motivi personali, tutta 

una serie di difficoltà e soprattutto ha ribadito l’assoluta pericolosità per operatori, per pazienti e 

per altri di quella struttura. Una struttura che vede una commistione di funzioni, una enorme 

quantità di persone di passaggio e sicuramente non è idonea a svolgere quella funzione. Quindi io 

dichiaro la nostra sottoscrizione della mozione e il nostro voto favorevole. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliera Diomedi, prego. 

 

DIOMEDI DANIELA – Consigliera comunale 

Una considerazione sul merito. Io sono molto contenta del fatto che seduti intorno a un tavolo, 

affrontato il problema, coinvolti i portatori di interesse, e parlo dell’associazione Libera la mente, 

che è un’associazione di parenti, genitori dei ragazzi, delle persone ospitate che hanno diritto alla 

cura in termini di residenzialità. E sono molto contenta per il fatto che si sia comunque arrivati a 

condividere un testo di assoluto buonsenso e che ha come primario obiettivo la difesa dell’interesse 

del diritto alla cura di queste persone, che non sono state trattate da persone nell’imminenza 

dell’ultimo evento sismico.  

Ciò che non hanno puntualizzato le colleghe mi permetto di farlo io. Gli ospiti della Casa rossa 

erano quattordici, attualmente all’ex dispensario, noi lo chiamiamo adesso la sede del Csm, ma ve 

lo ricorderete tutti che quello è l’ex dispensario, una struttura che non è mai stata adibita a casa, 

cosa invece che è e deve continuare ad essere la Casa rossa. Gli ospiti erano quattordici in Casa 

rossa, ora gli ospiti, obtorto collo, cioè coloro i quali non hanno avuto la possibilità di rientrare in 

famiglia sono soltanto sei, quindi quelli esclusi hanno dovuto rinunciare a un percorso terapeutico 

di cui hanno diritto e che deve essere svolto in una dimensione di domiciliarità, di residenzialità. 

Questo costituisce dal punto di vista della cura e degli esiti della cura una regressione di questi 
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pazienti nel loro percorso di riabilitazione e di cura, e per gli altri un non dignitoso trattamento, 

perché, e questo lo ha detto anche il dottor Melchiorre, l’ex dispensario – io amo continuare a 

chiamarlo così – non è casa. Questi ragazzi hanno invece bisogno di una terapia che si deve 

svolgere con i ritmi, la consuetudine, le modalità e l’ospitalità di una casa. 

Ora ci sta che un evento sismico, ovviamente inaspettato, comporti nell’immediatezza una 

soluzione emergenziale, tale che questi sei ospiti che sono rimasti in struttura hanno dovuto 

sopportare l’assenza di acqua calda, l’assenza di più strutture igieniche, quindi sei persone per un 

solo bagno, l’assenza di arredi all’interno delle stanze che li ospitavano a dormire, quindi non 

c’erano i comodini, non c’era un armadio, non c’era niente, ma la soluzione emergenziale per una 

settimana, qualche giorno ci sta. Sono passati tre mesi e non possiamo pensare che la soluzione di 

questo problema, perché è un problema per molti, dipenda dalla nomina del capo dell’Ast, ex Asur. 

Non è possibile perché la cura, la terapia non può essere condizionata alla nomina di un direttore.  

Pertanto io ero cosciente del fatto che ci fosse sensibilità da parte di questa Amministrazione 

rispetto al tema, che affrontammo anche nel 2019, perché nel 2019 facemmo un’interrogazione 

perché una parte della Casa rossa, in seguito agli eventi sismici del 2016, fu interdetta. In tre anni, 

nonostante 300.000 euro stanziati per il recupero e la messa a norma, nel 2019, quindi in tre anni, 

a tre anni di distanza non fu speso nemmeno un euro, perché l’ingegnere molto scrupoloso 

dell’Asur evidentemente riteneva non fosse una priorità, ma una parte della Casa rossa era rimasta 

utilizzabile. Ora, poiché siamo all’anno zero, è necessario che una soluzione venga provata. E chi 

più del Sindaco in Conferenza dei Sindaci, il Sindaco è l’autorità sanitaria e quindi deve poter 

interloquire per poter caldeggiare e arrivare ad una soluzione compatibile con il diritto di queste 

persone a essere curate. 

Nessuno l’ha fatto, io i tre punti del dispositivo li vorrei leggere, perché le premesse sono quelle 

che sono state riassunte meglio di me prima dalle colleghe, quindi noi con questa mozione, che 

sono veramente contenta che sia stata condivisa, noi tutti i consiglieri, spero ci sia l’unanimità, 

impegniamo il Sindaco, quale autorità sanitaria locale nell’ambito delle proprie funzioni in 

Conferenza dei Sindaci, previa comunicazione delle proprie valutazioni, che sappiamo quali sono, 

in ordine alla grave inadeguatezza e carenza del servizio reso da oltre tre mesi dall’evento sismico, 

a sollecitare all’Ast: 1. la trasmissione dell’esito della perizia quanto all’inagibilità della struttura 

Casa rossa, che sappiamo non esistere ancora. Quindi non sappiamo astrattamente se quel pezzo 

di Casa rossa residua è agibile o no; 2. il reperimento di idonea struttura nella quale il servizio 

possa essere compiutamente ripristinato e pertanto adeguatamente reso anche in via temporanea; 

3. e a concordare, nell’eventualità insistano sul territorio del comune di Ancona e dove siano 

disponibili e agibili, l’utilizzo di strutture di proprietà comunale affinché il diritto alla cura dei 

pazienti, pure in situazione di emergenza, sia reso in struttura adeguata e conforme alle esigenze 

terapeutiche, perché attualmente la struttura in cui questo servizio viene parzialmente reso non è 

conforme alle esigenze terapeutiche. Non basta trucco e parrucco, una pittatura di pareti a renderla 

tale. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliera Andreoli, è il suo turno. 

 

ANDREOLI ANTONELLA – Consigliera comunale 

Ho seguito i lavori per questa mozione e purtroppo da una certa parte si è sentito un po’ uno 

scaricabarile, scaricabarile perché il Comune avrebbe dovuto, secondo il parere della sottoscritta, 
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impegnarsi fin da subito per mettere a disposizione una sede, un alloggio, un immobile idoneo ad 

ospitare queste persone.  

È stata data come idea l’utilizzo dell’ex ostello, ma in realtà è scaturito dalla commissione che 

l’ex ostello è perfettamente utilizzabile, è perfettamente agibile, sono stati risolti anche tutti i 

problemi relativi alla situazione dell’antincendio e addirittura sarebbe stata una soluzione ideale 

dal momento in cui è già predisposto per ospitare decine e decine di turisti, anzi a questo proposito 

la problematica dell’ostello della città di Ancona o comunque di una struttura simile è abbastanza 

grave, perché ormai sono anni che il capoluogo di regione è privo di una struttura volta a poter 

ospitare persone, turisti, eccetera a prezzi contenuti, ma in ogni caso questa soluzione è stata 

bocciata dicendo che l’ostello non sarebbe idoneo, quando poi nella stessa commissione è stato 

detto che non ci sono problematiche.  

È evidente che quella sarebbe stata una soluzione ideale anche per la collocazione comunque 

abbastanza comoda e quindi vicina sia alla zona anche del Piano, per proseguire eventualmente 

delle attività in quell’area o anche vicino al centro, vicino all’ospedale, insomma una soluzione 

idonea. Ma anche lì probabilmente, poiché c’è dietro tutto un progetto che poi non ho capito se sta 

addirittura anche quello naufragando per trasformare questo ostello in un ennesimo locale adibito 

all’accoglienza di richiedenti asilo, non ho ben capito che tipo di utilizzo se ne voglia fare, 

probabilmente il Comune non ha ritenuto opportuno impegnarlo per altro.  

Altresì non posso fare a meno di notare come, anche nell’elenco dei numerosi immobili che 

l’Amministrazione ha a disposizione e che in molti casi ha concesso con dei canoni di locazione 

anche molto bassi, se non nulli, per anni e anni a tutta una serie di soggetti e associazioni, ma dei 

quali poi qualcuno non sappiamo neanche se vengano effettivamente più utilizzati, anche lì la 

risposta dell’assessore, quando ho chiesto se aveva contezza di qualche immobile che magari non 

venisse più utilizzato e che poteva essere adibito perlomeno ad un tipo di percorso o comunque ad 

un’accoglienza di queste persone, la risposta è stata, dell’assessore Capogrossi, “si rivolga 

all’ufficio patrimonio”.  

Io credo che si sarebbe dovuta comunque attivare in prima persona, cioè telefonare all’ufficio 

patrimonio e chiedere “su quelle decine e decine di immobili un po’ occupati, un po’ vuoti ed altro 

non c’è qualcosa che potrebbe essere adibito?”. Sicuramente è un continuo scaricare domande, 

responsabilità una volta all’ufficio patrimonio, una volta all’Asur. Insomma, alla fine 

l’Amministrazione risulta parecchio deficitaria.  

In ogni caso do già la mia dichiarazione di voto favorevole. Ho firmato la mozione e speriamo 

che si risolva questa situazione nel più breve tempo possibile. 

 

(Alle ore 12:00 escono gli assessori Capogrossi e Marasca) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Non ho più nessuno, chiudo la discussione. Se ci sono dichiarazioni di voto. Non ci sono 

dichiarazioni di voto... 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Scusi, Presidente, vorrei in dichiarazione di voto... 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Prego, è tra le relatrici, però dica pure la sua dichiarazione di voto. Sembrerebbe quasi scontata, 

però dica pure. 
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DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Certo. La mia è una dichiarazione di voto tra virgolette, nel senso che chiedo alla maggioranza 

di aderire a questa mozione proprio per un senso di responsabilità davanti... 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Mi sembra che la consigliera Giangiacomi lo abbia dichiarato, anche in maniera molto decisa 

mi sembra. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Lo ha dichiarato penso per lei, non credo per tutti. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

No, lo ha dichiarato per tutti, per tutta la commissione. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Allora vi ringrazio. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, consigliera. Quindi ci apprestiamo a votare l’argomento n. 1104 nel nuovo testo 

consegnato stamattina a tutti i consiglieri, proposto dai consiglieri De Angelis, Ausili, Eliantonio, 

Diomedi, Schiavoni e Vecchietti, nonché sottoscritto dalla consigliera Andreoli ma anche dai 

componenti di maggioranza della IV Commissione.  

Quindi metto al voto l’argomento. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  27 

Votanti 27 

Favorevoli 27 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Passiamo all’ultimo argomento, a firma dei consiglieri Tombolini, Berardinelli, De Angelis, 

Ausili, Rubini, Ippoliti e Andreoli. 

 

ARGOMENTO N. 952/2022: “ORDINE DEL GIORNO EX SAVOIA – CONTENITORI 

DISMESSI” 
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Aggiungo che a questo ordine del giorno è stato presentato un emendamento, a firma dei 

consiglieri Censi e Dini, che poi chiamerò a rappresentarlo. 

Consigliere Tombolini, ha dieci minuti per l’illustrazione del suo argomento come primo 

firmatario. Prego. 

 

TOMBOLINI DANIELE – Consigliere comunale 

Presidente, devo dare una comunicazione, perché attraverso un’attività di concertazione con i 

colleghi, essendo per noi importante in questo momento consolidare l’inappropriato inserimento 

del contenitore dell’ex Savoia all’interno del tessuto in quella particolare zona, proponendo noi la 

demolizione, il decollo della cubatura per liberare l’area, al fine di condividere questo che è un 

principio di pianificazione nell’interesse pubblico, perché poi ci mettiamo che quell’area va 

valorizzata in termini green e con altre modalità che possano anche risolvere una situazione di 

mobilità particolare, vorremmo chiedere il rinvio per poter cambiare il dispositivo, in modo tale 

che sia un obiettivo che trasversalmente può indirizzare l’attività delle Amministrazioni future, 

qualsiasi esse siano.  

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Va bene, consigliere Tombolini. So che è un punto nodale, così come ha detto. Accettiamo il 

rinvio della discussione dell’argomento.  

Come dicevo, il consigliere Quacquarini non è presente, aveva piacere di illustrare lui 

l’argomento sulle panchine inclusive. Non abbiamo altro nel magazzino da dover discutere, quindi 

dichiaro chiuso il Consiglio comunale. A risentirci e ci vediamo martedì 24, alle ore 14.30.  

La seduta è chiusa (ore 12:20). 

 


